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ti. IS, !• maggio 1*80). 

Ao creduto opportuno 

modificarlo in alcune parti e di aggiungerci 
interi capitoli, rendendo più completa Cespo- 
sizione degli studit odierni intornò al * m 
gnelismo anima 

ta pretesa d'aver fallo opera nuova 
od originale; io m Ito 

un opuscolo utile al Mura popolare, f 
metto però che qui non st troveranno né 
aneddoti, né descrizioni ; delle scenette 

comico-tragiche cu i U Q fJÙ tapplt 

itontdci magnetismo anim sse si leggono 

inttee sparse a do magne- 

ic temone ^ 

«*• nartpnottem 
io ho avuto* uno scopo dive, 







ri 

*** I rf< natura pertonaU. 

Un magnetizzatore cetetnx ha commetta i 
COmmove tuttora l'opinione pubblica in Italia, 
e può parere ad alcuni che io abbia scelta 
malamente qutsfoccasione di parlare del ma- 
gnetismo, poi tndumi, conte ti 

«ronda queti md 
•trrò, per gen 
t sogna abbottare ta $ 
uffici* tschiaratrax dei 

puh sono di questo parere, ed eocene 

il me 

che speriménti cosi strao 'W 

- ri 






.«• ^JZjZe esumar* ' 

flacone -orncni.oi- 

,-a. e ramaio** di queita concansa 

!AtlV n( umani, onta tuUU *o- *«tó 

■a»to tenemerito ehi studia e scopre nel 

•ti nu propaga le 

mote 

ran.-.i < «i mfc toni 

•Ha l fila iena Germania l 

ilidt indagini tulTipnoi scuola dt 

Brain ; dUcuttlon [uno 

» Virici, d'un Heidetihain. tennero 

fatte ioli. ixtiione saei/liatu rUbre 

« <to>»«w /Jan: 

EST" "'"■ : '"■"""""". -"- »>"**« 

n * M *«"'o Kienli/tco. 



cAela 



ita « 

-moment utagneMcK e ne faceta Conoscer* 
gptega&uf naturaleai profani. cne ri h 
muiatmano e « H apma^nmano 

Ae non mnno di m Mirino, ma n> 

ocere noslomé p& r tui 

mentì al emide nerag4gUo$ I ^ 

mjL cor ignorando la jUtotogtm a la puicoiamia 

cercamo in qua a proen Mu*on* aeiie 

jtq creazioni ideali o vertali, cAe dir tf ea. 

§Ua. come uxreUero t anima, il Ubero arMirio 

mora' 
I lettori, appartenenti a qu* 
ea' non* 

*tagg ttuale. pooo 

mi cwzr -lene e dei giudizi della 

della 
prefazione tenia un 
ini, icoedax 

tenie, il < ugem mi rumigli 

***** <optrn Iraul In/, 

le» (riero 
'-gii qui #t il 

TùtU fc 

E. MnJUEL' 







fmfc * ^WU 



apriW 

iu nona i rumorfi dA ranl 

faacloaxkme » provocati a! ib * 

dal \+n noto nagnetiuatr nato wu giova 

a lai seonc»duti, e che, por essendo tutti ianii, al 
sottopoMTano rolontarian davanti od 

co tempr Ho 

manovre magno* 

untai < I . od incoi 
.iti e prof*- io \\vnr 

mento, Ti u appigionarono, a tu divisero in 
od in contro del roag atorc \ ma- 

gnetici 



bo assunto a t*tti eli ~r-^ 

gU collo ^ ^^ eW ^ 

fpettwwto di frtti wi ttrmni m4i rifiutati ani 
ammirabiL t» «ragliare caino**, u* 

parte e- m mo «Jali'aJtra. 

ho adito al [«Tiare ««fMifim 

ria 4i roteata » « del • !o au- 

il mv -ilorv, . 

dell' attrazione irretlitibile <*• 
mercè una «a « ; 

Mali tri, fra i fiaali ini di 

:U m^Jici « afelio 
ac> -p*- 

i 
9gar • ©n la o con 

In t. 

obero f 
ti del Domi 



«**> -^ !!£*• « « »** 

*icho oi 

ir W ^cxHi^a»o bol^a) 

£a«a«l« *"•**■■■■ 

dal «oi ipartMtt P« 

v&XUù. por »CH« 

>ioo.ì mi» molli fall 

po 

rattea. A Pw Igl, * 

H Dei Russia, 

Olanda, ovanqi t<rosciilat'j al pubbllc 

oropletto ilei Te roiloltl *j noi 

•otto il nomo di « don; > inaiioi 

t r ubi ■ | 
tUmont* 

frac. moia I 

le( - » vrlllo. il I 
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*-**am*. la R Btttt ro . 

^ a ^*s~Uat.^^£ 
moderno un pou, ,^11, ^"'efo» 



™ *«.imal«L Moni™ la is^JLl . ma 
«Ui magnete ^ e ,^^f ^J 

•»po edocu. per i l0OBe ■£ 

Mduoooo co. ee di città , belano. 

lM ^ »«»*" .pertmenta 
«os. reparatlonr i chele» 

knaen q» b fa» Tarlato i »d- 
tico metodo, poiché egli ipnotizza o addormenta. 
mentre Donato ha cangiato il metodo e ha sco- 
perta la « fascinazione » dei sani allo stai 

-Ti la, rincorando, coti egli di«, dalle fonda- 
menta il magnetismo animale- 
Si,! puro esagerata, sia par >u dell'A- 
mor prò; dal desiderio di far parlar 
sé, codeste, pretesa: — sta il fatto induentibilo 
che non vi e nei suoi esperimenti pubblici né. 






-§ Ls,raU.^ii*»'^ 

^ # «..ndo .1 rofliano. conoscoro ed in 
*Z*^ «o sono n* simulatori nò sciocchi 
luminati iWlentesiasmo. 

Mni giungere alla co. 

MM e«isa che ha II Donato dei mei 

acomci par « magne' » non anzi 

i ossone rag? In rara sua 

abilità tecnica ; ma tesse 

con altrettanta par >-d energia riuscirete 

ai medesimi risultati. Fors' anco l'interpreta- 
zione, che Donato dà dai suoi eperimenti, non 
trattamente conforme alla scientifica; ma 

*«•» » itorno m« v 

pietismo animale » sa ohe, dato 

Sii ind.t.io, ch„ ,. intano apontan 

■ente sul palco scenico, dati i ..., wi magne _ 
*' da lul "»°r*r«i, o ; tutto dati 



P" bbeoc. 

con li .1 

i <]«<»I0 w 

Jare una 









n ■uitliu» »■•»* 



Ir Inoli Kraì-I 1MJ1 



Com t*tu 1* »ov«n; umane, 

aoebftil majpwt mimile ha una «tona; 

ni hdji «torta Ai 
■> alfe »u|*r 
fin tara *f 

■ 
■moo mll« fortino «M agli i Ila tu 

* e»pn nfino ordinata, documenta 

ira per opera della medicina scientifica. Si 

V* • ! * '*»« i Casi cominciano 

,Ul1 *™ i a fine a 

me«o **ol, 

" mle w ca pr 

"orici* °P° C 

*. pere 
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I I . ■ I 

re . 
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•lei»! 

» -t i 



m*. 



**4+ 

nU) «... nife 

«" illuni* dAlì'Mpi^^Q^ 

ni r». 






i ni evoluii*. 
cho finconi attrai mano aJ- 
arban cai 

orme 

« pop 

Di- 
tali, U*lln lCaciJL Euoèin ^^ 

*«■ "ini, dtj ma, 

^ted ir nnlichlfilcla: itjfB- 
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,1 il 









un 




I 

tomoniali, degli OMOn 0H- 

iiui, «' 

proli \umti i 

elio guarivano o guariscono li 

ww;- torsoli 
**©n<Jo alcuni, Mosù e Gesh usarono anch'< 



I I 

'■» * d*i p*,,, 



**. 



ttrtlaa*: llttUr 

* *• itraa**» tniMict,,. 

. 

ak 
ina iihvJ -alar» 

.t* I apparvat* osm.*»miv. 
U | aoa\iaca*\ l-'iruan- 

M caaxa. f*r OQfti dir*, del nw. 

; no BVDrtiuno animai 4a . 

i differenza fra q»*i 

casa* i Pipale 

sx*m_ 1; tanta e melodie 

<f aaa Tmfìcariooe «cara e» spassionata. I 
ooo pertanto eoe. aecoado il aio «vn*<x una 
didemia dorava «ae re i, aia più apparane che 
ì I dalla direna «Mila- 

*ica> fon' anco organica, fra qt 
**! *rx> «colo, fra «jaelle popolazioni 

* le attuali, massime arato riguardo ali 
4w«à innegabae del «alimento ndigiosa 



il 

,noor»> '" l " 

ac 

* fu »mpr. bo di 

9r{ ^ 1» un 

mal di canili, ecc.). 

allori i tempi del fervore religiose 
•rane i tempi in cui 1* «lei Tal 

tentai corcai* iole nel «oprau naturalo. Calmeli, 
Michelet, Oartnct, Soldati, Lcubusch-i. lltxkwr, 
hanno • p*ffi' »*" al più pro- 

fondo »gomento, la |uosti secoli ter- 

ri bili e teaebr cui e rappresentata la lotta 

eterna fra Sauna e Dio, fri il pensiero scien- 



b e»c 






alla e 

g> 

» «eh, 

m »d «Atra» 

da 

« axion 

rocor . 

™ «>r, lomeai della 

«tata d-> ^j. 

Ftragti 

IttMl 






trattolo di J/. 'j magnetico 

nc-rt,B«, tchir. 

grvt: ■.,..■■ jjj 

■ 

i sua 

-coperU) 

Tomenian 



- Ir 

sQ u pi*P»^ \ n aerttltJll . Diciamo 

rio, 



■ 



ira. 



, aio Mimerebbe il mftrib 
.*n«cer* il momento psicologi*'- *° 

recarsi ad o[ 

ae come Pi 

*chc 
•cri wnot 

magnetica >) i fonami 

Jb4atùallasaaramaefortun sbò gì tti 

mtememmo » orano tali ila colpir 



I U: 



_ U 

cu 

- 

m net prmmam di u-,, 

hMMtti 



.X «fcUi*»« 






Cui', i f . ■ ,. m bralduroo o ton- 

-*nxac*A, ni 
I 
ira Art 

ine** paa* 

Il n i*]* 

-un fanatismo, «Ini 
«1 fomlAvano in 
tutta K'iropa ftodeià magnetiche ; e quindi 1 

roseli "^njaci a 

€01 Duval: «vi 

«ri /» Mali 

Tinnir 

■d onta elio ([ualcho «cienziato e modico corno 

Ifouw 
almeno meriterai* di esame, fa respinto dalle 
Società el Accademie scientifiche di Berlino» 



, . rrr.: 






! t«^ «•«**» avi*." « 
«rara" UlW *\ |l ». 

,7 «* n *mb*lwmo artiOeiai 
recalo mercè l» implico impostali delle 
m »nl. e. wnipHncato lo pratto* 

ad abbandonata la 

roeasso 

iava il « do 

magnetico • emanante dal magneti 

o la primiiiTa dottrina de) fondatore, o 

trasmetterà la « volontà », secondo la dottrina 

•lei Pujségur 



>"*** 
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l'i 

nesoicriaa. 

H TVIIt 

alUrr. 

cono Ì 

r 'amo le fl^ro di 

tanche nei CW, 
ul o eh* 
ma Alcun a man 

cuirufnlf.: Dor. 
tnche alcuni modici o mitu. 
Usti, elio veggono già nel magnetismo un ccr 

itane ammansare il 
■arreni loro collega) il 1 

saspetto, scrire U stupenti* & 
vjnet \ì Laplace ler, 

■I ''a ragù cominciano biararn 

ubanti, ed esprimono il parere che si debba 
ente sperimentare; — ma inouiraeate. 









** .! Latrarla "' "** 

eho 
^ ^ °" 

il>rt , er.no falliti 

^ n , r --T in in n occhi boni 

IO. 

i nocque fin a ul magnetismo 

mescolanza con vorl dolirli su 
io dagli illu dai : 

SwciJctiibonr. dal Cagtloatm redivivi 
itriteapi.dal presentatori di <■ i 

allucinati annoici elio 

ro *» ogni ad ogll i 

wppia di meravigli,* dopo 
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n ISi'3 Tennero a innestarrìBi, e ao 

si Eint?n?«-»nr. le «iperrtiricn 1 bizzarre 

dello «piniisao di Cabaret, E- L* mr- 

rille od AUan Kardec dwto- | ( - 

g: ebe banano (* frapperà >), dolio 

dono* elettriche, ddle lumache-sc^oall, dell.» 
fotografie spJrltieb*. dai fluérf/um Inspirati 
— stranezze e pazzìe, che alcuni s'ostinino a 
mescolire e confondere col magnetismo ani* 
mate, mentre sono una cosa qua-i del tutto di- 
versa, e forze nascondono qualche altro feno- 
meno dsfo-psteologieo oscuro ed Ignoto, e 
meriterebbe uno » spassionato. Ma bastò 

tale assorda miscela per mascherare ciò ■ 
ra di reale e di sicuro nel mi^n«" 
Narrar* qui I* f**i attrarrrsato dal ma^ 
ti«rno animala durante questo secolo sarebbe, 
rio, fuor di luogo: Deleuze, Braid, Decbambre, 
Blanc, Priehart Piguier, Bersot, Bernlioim, À. 
Morì -M-rre. Pre jer, Pitras, ecc. hanno scritti 
volto i, a rimando ad casi chi vo- 

li- Hi batteri laro e taf» 

anche fra i magnetizzatori, fra gli adepti, cioù, 
più pedissequi ai:» medicina raesmerlana, si 
sono andato svolgendo scuole e dottrino diverse, 
distinta più spadai mento per la spiegazione 
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tronca di meni, ina tutto eguali per 

sc*r?i attitudine sperimentalu o per la credei' 
cm fatti reali ( -imo valore fisi©* 

igono tuttavia con 

poco criteri- ilwitil con i 

malati agaratl. 

Cosi Pnywv n «1784) a icopert 

i, il sonnambulismo artificiale, ma lo spi- 
con un fluido ettaro-magnetlco-umano, ti 
miasore della volontà: a la sua spi la sco- 
perta cadde nel dominio dei cerretani di piazza 
e di palcoscenico sotto il non 
rot*w*z<t. — I 

catalessi dal magne ti uà ti a la « tm mio 

sensi » all'epigastrio* elio poi Uenlenhain 
doveva spiegar ne un rilasso esagerato: 

ma Petctio >'■ un modico-eleUrico e tutto riduce 
iWcicitriciià — Farla (1* «rva che la vera 

causa dei fenomeni « lucidi » sonnambula 
•tede dal roig: 

zaiore, ma I ao a lasciare le applìcazioi 

Spenti) ^ro tittUaroi ati. — 

(1830) scopre più tarili In parai Ila 

volontà nei magnetizzati, ma non vi ' 
magi*. — , Mirrili*, ltillot 0842) oaser- 

vano le allucinazioni suggestivo dei sonnambuli 







* *v, 



lo stato SOm 

ina 01 

non afup 

rnuJIa tranne il /fu 

acutezza 

■ 

ìi Don 

nuiiibuli di pn ... aj 

cari*/ 3 prui i magneOziare 

i 11 

• rJI era occupato 

conio e in prin- 

Xptc ca- 

*ce di coni) ce lo sguardo, o lascia 


















rfo.c 



ili 



aci> 



I ili 



1 
hi i n 

- ■ laim 

i ■ a 

il ptr prò eli 



..'I io 



inisMcb 

■ 

; ■ i ■ u 



trai 



•ne magni 
simpatia, abbiano in loro favore l'opinic 
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del profeOl alLscienxo. e *i il»" or»™*l de- 
poste ncll»«»d«» POP**"* «I»** come 9in ** 
jropcnetrabik', sul qa* ' P*"*»" ™1««' 

„;,,„ ,.,„., .neere pr '* ^"™» 

|*».e»eaea» ■-!• 

, j0De io. di Meamer: - Il i. 
. utlniale ò 1. proprietà del corpo «uni* * 
«jo renda suscettibile di ri«nt,r* 
.corpi celeri e l'influenza recarne, d. "loro 
.cl.«l.> olrcood.no, e code-». P«H ri ™f 

. . a a quello — «■ - O- M* 

..ce.n 
nhi> a nugnetu»,, animalo 

nfili ,„ r^o coriooo od impor- 

- tante di «Istologia e storia naturale *- 
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IH- 



U tur «intiit» tei ■agwfoM I** 
fai trai* i.lSUJ a* »gS» (I** 1 - 



, ;M i dei magnetizzatori e ro» 

namenf. .pcMO per h 

ignor.ox.oper ciarlato. J» 

teorico-pitica del «nagnotb.uo animalo, dort- 

raxiooe diretta del mesm o, sono siate 

daanoae alla sua evoluitone progressiva, e loro 

ti , Itardo e la ionie*» con cui li 

scienza sperimentalo ai 8 Analmente occupata 

negli ultimi qoaranl'aonl del fenomeni — 

a •onnauibulk 

Il pò ro cousìsto nello studiai 

analizzi ioni senza preoccuparsi doli 

loro spiegazione. La fisica può asserire ebo pt 

una leggo necessaria lutti i corpi cadono ver 



magno 
di. irò e 
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I 
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Ittt 






M9 ***** aoggot" 



cicalali , n 
m. il Il*rii 
kui. il Oirai i-Toulon, Il Olgot-Sui 

careno s*o !•■ 






Pwaroao «leoni »n 

lWcirc.il^nnobnidicoTennoapi.1, 
«irwgU; cioè si ipaotùarono i soggetti per 
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incitali mlU oponzàoni chi 
-un- Valpeao, <_ €4a> BrocfcL 

bero Jcrero splendidi n«dt»u. Ma u ^ 

I lorofornaio foco porro in d.n*. *** 

che l'ipootùffw Uinir^ioa cosieehT^* 

*ruiv assolutamente ae. 

I* »l I ratio ad tm 

woni > ottenuto con u r 

saziona, ma non roJerano ^i flj>0 ^ 

olismo (per e*. Mattia Dova 
Uontra da un Iato lo itu.iio de^ Ué 

calamite : ricominciata 1|f . 

•onna 
fu riprcsu : ittita 

bt, facilissima * nflu^nza, 

poi da Carlo RicbtH (18 
finalmente dar Charcot (1878). 3 

rimi iti melodie 

j Charcot ^uoi alhY 

cognac attra 

Mia Ha scuola ne 1 . 

li i i p* 

i ultir 
mril Ja 1 * m e -a- 

coli. 
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««ala. U»to 
j Pooodi MomW) 
:arnbe«. I*e™ 

irr a4af»* 

li v -:bo«f : i tote» "Icotu 

iter. Buffer *** Rtegw, Pi a«njpf, 

S^ Oterttei«r. Kaan r ' 

pon*r. Ra«eÌ-H*3T>òWi, Bènne 

gli americani Beard. Haran* 
rmlaack) 
far« il catalogo d*nn'intora biblioteca. 
1 1 .atologo cb© aoo 

n Uo l'argon* 

a. Io aitato fin dal 187! ctala 

I Manicomio di Macerata, e 1m> proseguita a 
Tfl ina m *u questo argo- 

I - mi ho già «pei 

■sanar 

non i Ila M francete 

Ri i ad una se- 

duta ma- ed r. -scili HeMonhain, 
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;i del ' alOTP IfaQAon «, 

J»irò Ann" che, alcuni anni prima d*u* 

m.ick p 

Tino ic no negli animr 

rar« 
■ino animai 
«agentu ó <J rnw l 

lri>if- il fanatismo 

-tudio doiripnotisnio nelle isteriche • 
ha illuminata la stor 
-, incili i-hM ali* e moderna, m- 

coom , n . 

-■--•■ 

allo estasi, ai halli della tarantola; dall'alti 
nnaznbalisxao provocata, ati di 

suggestione nei sani, le allucinazioni cornar 
cato, gif natole imitativi, la fasci - : ^ne, 

dueono ari un concetto esatto li a 

ameno straordinari 
| rawmer magn 

Moioglctf, iliur 

fl * ttel ^oraggmti, o ex- i- 

Incidi, dei dotati dona seconda i 

formatori del pensiero, e d 







, , raQO*«" dog* " 

■;■ 

Z \ rie 
il volumi, ogg' C1 tru 

anche di «-U 
.raetoni- ,ui completo del e 

• n.malc B0 

„c»re d» segni; ^tur 

ire che le pratiche ■ 
.uno presto o U »"io l'intervento del 

atore per » gravi problemi di responsi- 
mora, ìmAh che esse risv o. 



I< un soo 

d [irocipoi ri nuli durante 

tuale fase scientifica. Ma [ di procedei 

a loro esposizione, che cosa ù per la scienza 
I « magneti* u. irnale »? 



— 30 
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■» °- Atoni .li qietf 

■.ma 
cono ad impreutomi 

« Vr che il man 

•3: 

ontani 

no compr.-n-lert adnn., r.i 

Vl ua-V)- turno • 

cui il 
1,1 àei i omc pai 

il- 
vario cornili niu 
> itntu pan alcuno parti o fu 



..ri. . •^ a ' '" "V „ „ „ 11» 

«auaaforz * lurtl *' 

, n utmloMcoi»l» 
fonaoteftv «MnHgmi 

ploaao Ibbciin ri>i fall 
canta d nrt, coal non e»i»lo una forza 

legge astratta Cbe fi posa* cìnaranre raagno- 

io animale: — la ilo fono 

m aria! ' 

.«n uiun Ri wrillcb 

nato r .usali dol 
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I - mggHi t&pitki 

li che le manovre magnetiche, ipnotiche 

asciatati, non hanno influenza che «a Un 

m<kJ -Tranci* 

naggiorai no del tatto in* 

«vi*t*too. 
^spccialo dei mag 
1^ condizion he forma la 

era causa dei fenomeni magnetici, non risiedo 
9l magnetizzatore, ma nel suo < soggètto », e 
ftJla persone eh© egli riesce ad oxaiv, 

aro, ad affascinare. N varremo 

Mi 11 tt»- 

I ichó L'ipnotismo può, Dno ad un certo 
finirsi: ti magnetismo animale l 
rtó 5 >ienlatmente dalla scienza positiva. 

tutte le persone sono egualn "0~ 



„t* in cui *» P^ „,. è flnal- 

Ti v.«on. 

wn no o nrfU •»»* P .«-mano ti aoniuun 
«* dire gr»vU . che pre* e gli 

loglamc 

tion*. ecc. 

magoetttiatori di prò ne dicono 

r*uo a poco lo ateaso. Su 14,400 *oci delle As- 
tot •agnotiche, p< parola prai 

nut«. il 1" ibilo i 

,t- 

rono sonnambuli più 
meno attivi n mogn «ture, il 

la bella prcporiionc del 10 •/, Delle Bu- 
farono asjolntamen ratta 
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\pp*a* «(Vinolenta, i* <tn 

nwntaiv i^oo profondi 

»a prod»c*va ^ 

arra* aottopoat» airifinft,i : Jv ^ 

ra» 

i;-ar*- da K i *: aas 

patta fuinraM Mie ammanta» ne tnn irt>< 



' «fratta- meato e 

r . -listiti' IpDOtoZAbl 

la fvuto a2» ftarimri ooe dai Donato, q». 
in ka astemi» ài poterla prodarre od & , 
circa fra |*j am i »oit 

■MMMo ' 'u bniAttno: eoq- 



ofroetarla coy 

ra-i> la Teglia, ftran/ 
-e ri pmaa aaMre tr«li la w. 

•W-- * •*»• oo. 
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4b4 IMO 

ao** 

11 ** .Ila e 

-udtn ,||| 
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tali w 
ft'l«ii*aa orror* pc*>U™ et 

•or 

apptrvntrwrni. • 

gT , ( Orlo, conmrw ai 

t#r* uaa prrdi»pofU< i| '"> ma 

cirr* aarriferite, molto pli «mar *n* 

creda- Qaestt predispoaizioBO potrebbe sco- 
pri •o W eUo »»rc* r««air 

>i\ n llaa« 

■ 
awU- r*M»r» apaelaln* 

ar ;«er*%t*rir 

i-.tu/ionf: taiU a far ca 
— Sa a* ateaao i i riaaooo ab- 

bastanza * n*r per e 

w * ballata a 

nfllopaa rt»l ■ * faaelnai 

Ila volontà: 
■jU tono punto al limitari ** rcl - 






Al 
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In 



la mi: 

ibi. 

Moia n .** 

oec, 
anche 

Dopo Io do- »nsj©o o | 

i messia, coloro che abusano di akoo- 
amenti sessua: 

tftnaff. 
od fiorane j 

rado ma» 
11 iti- 

la. 
^ 0O «* logie! 



il 

proci» ■•' 

giovati 

ila 
i 

itU | 

cor» 

; nbuli. 

Ilo dotto ora +o Dal 

Quando al * 

i i 

lem pò nw «ai r mignoli/Mi i 

care lo mai uè, 

M lai lui 

noti a m ci pa»«i o coti- 

Ut % pari Dontìnuatc 

>po in eerto por prorogare 

lottMoo, bastano lo sguardo, la toc 
gesi i magneti oaiorc, oppure la soli idea 
suggestiva che egì 

.ano. L'educazione m» a fu ice 

i 

1 Donato 
meni nelle portone che ha «affascinati » plii 
aere di M 3 per Ut piii ma •*• 
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raia i J a/TajeiaA pi H volt* ^ 

/ire la tutta perso» srejlia*4ol» * ^£ 

14, tara p*r arraaiolu 

Olila* 

■• 1 n 
rcsboro però » 
ancho iu ; rate* rafratUi 

Opportun 

m rjtjanl , n< - io ©persona 

ab. boetltocua piastra (a pereto anca* 

. i doasai 

«li alJ'ipoo» 

rUnia i ja saggtstioa 

zoologie» 

La 

pùc$ Ila. lau- 

daci 

CO* CO***- 

arano unnu 

arreno a! ia v ltJo a , 

ila 
»«Wf" >. « «bbaodooo di u stesso > f 



ala far- « •— ^™^ 
r^comaadaxtoai fallo ila 

.ta .la 

i voafl mare* la « parnuaawnn cima 

..a nalla donati 

aaaro 

orprasa ■ 

*gaU" 
Uoano :ita aaper I dando la 

•ala praaua del magbeuuatoro nella carnei 
t'idaa (lana prossima mafii 
I inolili riportali dai uagueiuvau- 
:o, conwalranasr. Papèfar, LafOB 

■on a Donato, «I datolo un 

potem itk ►. 

ni» a prepara 
un ambiente psicologico adatto ad esageru 
ia I iza. 

..umi/. a PserctU. cai un 

• iwt TacKHnani r 

taiic*ao caa M a 

chf poi fa k 

no « •■ 

curioii L . mora- 
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I BtiUi i jmaai aagittiri. 

I proc 11 por mag ariano 

«II i magnetizzatori, tocoi 

«condo I 
ero. 

» sono noti a 

lamento i ma luca- 

ni dnc p 
bulico no lam&g 
I 

<ul 

i altri proce* 

rsona 
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con màflM' motodo, 

hanno il 
(•alo di Ilei lineato ■ ratanan 

nero 
l'ietto ancbe con a via 

i 
! aardfi 

•r Oiiar* '.lo 

m bc lift- 

mante, la t d'un iena 

9[>omo mi i un i ve- 

tta ò a| rande 

I as- 
senza di un magneti*/ i , to. 

■ 

-ìu og.' inasto a 10 o 1 .itime; 

i lon i. I mona 
tuo n ca a ca- 

lasi guardano :0 , 

Iti fakiri (Usa » del nn»o-, 8 

I (Usando una . \ sul | 

Ud rumore continuo i .formo, u 

Bòi • palpamento tepido o il 

tic tao d'un orologio da tasca, il suono di u» 
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v iì. . . mcooc i agata? 

aivoao ai 

ance, 
inegnè a periodo £ Vs iur\- 
***■ -rwm© predi*po*te 

cadono r i sella favrinanoag- Nei 

tapro* ì loro 

< r Mapr* un orlo» dtaxiooa forU 

•»d* e 
perù nei parlare delle di vene ola 

nofl, che sona ancora sconosciate la na- 
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di uri *) 

h tiiJr*)ltn il 

. 
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"" Uliva -.1 

P~. 
1 

"" -«I >poci.| 

'•por variar. Il 

'»• 
-« •penne 
onua a. 
e. 

, del 

eccita dapprima, poi losaurisco 

1 c ' il proeouo .lo- 

ia,. 









o un IndiTldtto è « «MlHl 
-odona basta, a e 
10 Mmli tì P°rÌD»»tS. pe: ta dtagJ10ii dI 
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iiudtU - " ,CR " c«rca- 

.Jiami più prob 

ichorowic* ha - [il > 

. i 

ti a Vi li 
e ma i 

che, occ^ ih: 

-marni dì Violina ha imm&gin 
un apparecchio lo 11 Dfl ha 

■ 

rtarapkobt :lono chi 1 alcuni 

xcu«ana ali ou 

ut l.nu i a, talk 

porsoo> ili, 

Può valere anche il ourioso ilo ili 

iuta, cho 
toccando!- i g& 

o la ► 
no seni. 9 solo 

ti l'immani nazione! 
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}| .ssano per sapere quanto tornar» 

dura il - credono orrori 

io so non tir . I mag< ina 

opo ni 
di minuti o il aogg ;ontaneamc 

un caso di Ricbet il sonno di 
sadici ore. in un altro diBernheim diciatto, ma 
sono ì più lunghi che la scienza conosca, 
aon bisogna crederò all*> fola 
rua^ ma anche questi la g por 

intra '•■ ' I 

ino p rmctt- 

tarli sub; . appunto com*^ fa il Donato, 

giacché la sua fascinazione è come ma 

stadio delilpnotismc - i conviene troncarlo 
di quando io quando per non far percorr 

Le fasi e fino al 

ao ima 

11 hsreg * con mezzi iemplicisai 

il più comune è soffiare sul riso o sui capelli 
*l»l magnetizzato, ina si potrebbe ricorrer 
qo^ _ press - rusea (acqua sulla 

corrènti elettriche, fase ic^t 
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poi nel sonno ipnotico 
ir^Ltto si mantiene in «elusiva coma»- 

^«.«-0:5^1 InquettocMO 

v h. luogo ** ^ 

, eo«n to ai i 

tttoU iai-pMtl^nMnsoi *f 

con cui im 

tori pretendono - *«riw" - l M ' 

«ione *i spiega perchè venjorio ila te 

impressioni cutanee, la cui monot ed nn. 

^niti axer* prorocal ruio.1 

bruscaimn >»- 

pnotigen*. re, I *•] 

-rTHona estranea 
c - seguita a dormirò aneb ma 

atort gli parla, lo scnote. ccc- E non ci 
avviene lo stesso nei sonno nomale T E non dor- 
miamo in ferrovia finche il ireno cammina con 
immenso fracasso, mentre ci svogliamo s* ««so 

Il lilemio del trono modifica 
monotonta delle nostra impresa r * dt 

eccitamento. 

Si noti poi et «xegliodalVipu- luogo 

in modo più rapito eoo rìpnotiztaj o «*• 

■i può. suggerendolo, provocare a tempo fiso. 



S2 _ 






I rrowoi fiutitela M MgMtiiM. 



I omenologìa del magnetismo aoà 

ascondo lo fasi di m 
* n ° coni 

■■omcni mig 
n»a i|w la0f 

e »: ariano anche fra una sedata e l'altra. 

udiino le deieri/. 
raai mes» 

i auto 
' no o 

va una ti 
)Qfusione iaestricabile 
'" J P»* di contraddite!-., 

^ «usa di tale variai. .omonima. 
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cernei parmi rtsiada, dopo malur 

■ r*M» ooft esiste un * tomp* e* ani i 

■ 

inao*»*** carata 

lati mag 

■ 

Ball, liì ì 

M degli ossorrston •• ili 
l a B -:ono tutu 

cho iniltlscono sdì 

io so psicologici I 

«alo concetti, io min era I 

! i IO»- 

*neUt*w 

Kit ronfi 

TutUtla gli studi Kientifì notisr 

, dimostrarono che i 

n. i prese man i ideino 

in dell 

nierir. • ■ 

Ma 

n* 

oiasoa «ai 

ta, alcuno più bili 



r*tfffluogooo »éaw riur.io r *itinx> gu 
«onnambulico: altre ti arrestano ai 
«indo poi i a ottiene solo nn 

nfziale, che sarebbe o il sonno eon au^* 
* ■■ °PP«ro ano tuio di d0P ° ,i ' 

veglia coKiealc o semieoscieau, cioè la r °" 

In rooJ unirne per*o no 
»! '.uri* 

-<irom 
1» alti s«OQdo me, chi die lottano » 

non dica € mag notiamo animale », che è un 
rmine più generico racchiudente molti stati 
i nrljiu a 
ni 

>n orano quelli 

bv Draid sono 

mente eguali a qt 

certo cho lo stato di anto-ipnosi dei fakiri 
s'assomiglia all'ipnosi protoeata, ma non 
he la faacinaiior, jnato 

corre an eoo molta 

•nambulismo provocai 

IO e»i. [ »o; 

"o muralmente la reoou, 

.nata, 

quanto ai magnetizzatori ^^ ^ 






: 

iro che ripetere l« solite * P">- 

eemo un «nei 
.itane P ib te "° 

fonoracnologU varia 

Il gnu 

ro 

rvambulwxoo si provoca in pocWJ 

lorfoe Tollero iVÌi o Bern- 

.10, B » "/r 

a poaor 

anche i di V«gltA O 

I ■.. ■ 

Anto in quelli non 

ittopc Molti degli affascinati 

trovai a moni quatto 

•o. ebe »' assomiglia al dormiveglia: tono 

' ' l i 
del ungnctiuaLorti. 

i mezza alla grande varla- 

jmotn magnetici, 

stono la modificazioni dell* 
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ed in leaxionj c 

im- 'ni 

" ' l Hrrrl,», 

un 



firn/ 

lUncheoa 

i 
lcn - » tescawcnte seria, | 

comc *l = C ìom (fcuta g 

:>onato - 

4. IDI « 

1-0858 .li (or- 

,o qua 
ntPa « 0n ha o crampi del L 
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se. ,«?tMo ogni energia di TOlonta: e linai- 

I sonno p 

Maga* ' ■' ' "i p«r« ealr.-u -i ■ ■ * forra iTasto- 
.,> co- che i*' ea- 

i fatcl w 

!onn^ « 

'argo o rioll.ii cnt 
gestirà o Mi tonnati no lnco*r 

LafonUino, eh© ha magai 
mia pib migliaia di parsone, fa la seguer. 
wmone cronologica su 

log: :a «ll^ll OCC* 

traspira nll 

sibili U pani tlfj j | oneralo, pai 
poi parziale ad occhi chiusi, paratili parziale i 

ale ad occhi aperti, catalessi» parziale* ad 
occhi aperti o chi Dlcnza o torpore, at- 

trazione (imiti automatica?). Segw 

il soni 

il corrodo «le» suoi rooi 

>n ultimo rottasi. 
Il tempo necessario per parlare il sonno r 
fra le persone, fra i 

'oì procosso .jello sguardo di fa più pre 
che col passi magnetici ; ma quando vi sia ft 
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llapofbtoiu 

lurida i ^ , o ^ 

«ninimi lorm.ni «j j, m 
ontra dir»tumrato nella fa* .,. ^ 

rorocaro || „ 
OMMi m.g„ 

no osmi. 
W1 m-snctiaa. 

agono in eni nO q U0 r* 
urto f iM o con !.. 
un e »mpo. 

-ianio or» brevemente gli e 
»■*•< ■ »-jii« Jir.rte fanrioni organichoa 

»mo per guida , 
lonoeni mag 
perete «no i pia seriamente studiati. 
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;c«ndo*i iinminif ,,i-_. 

.) la 

i ili r ro 

no 

Il ragià nella sua S'cHrhypnotog^ 

iMcritl hi circola! 

i 
■ 

'DO 

là. 

' ' -«V 

HO 

■■'• « spe -; ; are :hi 

I 

■ 
u; tiri: 
;><*r 
:o ma cor. 
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so* 

eteriche paro e «cuna m* fa« ""!* 

anche caratteri speciali nella circolai 
ruplrazlo 
Tutti i .stono 

*°W Ha o impali, 

unr 1. 
onpestiona e lo pupille si dilatan> 

menta In secrezione del .«udore; i*f|. udo 

ha dimostrato perfino aumento di saliva, e 
resto è provato anche dai moti di deglutuu 
i su me stesso, ed bo visto nei in 
sogger carnei 

•plratorll o vasomotori! : h una traspirazionoò 
tu principio accompagnata da un tei 

Uà, 
ed io sudo « Prejer, lirock e Gur 

hanno studiata l'inilu enza delllpn 
zioni tru flebo (assumi: , ossidazione) 

Mi. ina M OH© 

lai wnno ordinai 
Alcuni opinano che tali fenomeni viario in 
dipendenza dallo «tato pai 
and il Bnrnlu irn,os»ervatoro degni* rnu li f 
non avrebbe trovato nei suoi sog. addor- 

mentati in modo calmo e uggostiiuic, 
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nessuna differenza uri polso irò, occ. fra 

U reglia ed il sonno. 

SU ti fatti et io esercita su tali r 

nom*n i enorme maree t -e- 

i 
•ìlita. la < :onxa. 

imi .-str dila- 

tar-. I vasot .citati 

dai diversi contri nervosi possono darà origine, 
secondo il desiderio del mar & ros- 

a eonge*ti tnl /ani e 

* di Mali b« 

lai 
una vMefteaxione, u u- 

. solo per sug. auto-*ugg&- 

io. Conciò si spiegano $ angui ni. 

I sacre stimmate alla mani, ai piedi, alla front 
costato, ch*i aleuti 

-he) [ Tonerà- 

oserai 
Ilaria v i quai 

-a oggi la 

trono in questo g igll oirutti orga- 

"I magnetismo anche quello perturba? 
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modificaste 

•ria, «ha 

"{Tallono iw „ 

I 

«bbriac 

illoclna» 

19 KOMU lOlOHMC «lolla ru . 

peno» 

tono air ia ti i| 

«lati i 

I corpo. 

ioLt* n- oe In 

<i tpes 
K appartoiiKuiK) fon* tulli, al mono ni r 
mmm calojjo: 

dami' talli, ilo. 

irmlllr> g 

u, che h.in 

Pia: ai 

ma «tudlata 

8010 J Bl n «™«<> M««B i 'IO) 

' i " an,ì0 ' **»» -a a 










tal&Mcopl* e metoWhterapia sto 

* dal Borq ri«72j: il **<« «nota 

.'■■ ^ . oia**ia>9 s»*r op*r% è*\ dia 

oaihtr 

*rUtai di r*v 

/optt/r agli 

«•orehnl e alle cerimonie : * alla 

liturgo- terapia. L'a 

•tanta trovata da Bourru e Burot io alcaue 

•e po' 
tracia MI" 40?- 






*f di 

• a difficoltà -i-I at - pai] 

a parlar rivado 

lo at 

ila di fascina"""' 1 - mi- 
Io ' M motorie entrano in e ani 
«ale e a rio ti ni me, L'anali ai dol cas-i 
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I MIT» coricato aooa: 

neral* negli *llri eoa 

ur ** todo 

ubidii, stooado la tese di n^ y j a . 

•. CaUle^l. SODQftlDbUlU 

secondo che i£ano dumi od aperti gi t 

occM. e secoado altre cause secondarie eh» 
non riferisco per brevi tÀ, rinviando chi 
voglia ap«nh! lo trattalo 

Rìcber aalt'ùtero-e'pilotaia (18$: 
Bisogna prima di tatto considerare ci 
nostri muacx contraggono o 

pulso proTenient* dai centri n«rrysi fc ppj 

-* è raro odio staio fisiologico) per una 
-tfazun* diretta sulle fibre muscolari stessa 
o sui cordoni nerrosi eh recar 

fraziona fu mnscolo imeno por opera 
rroai Jm l^ 

gaa? 
ba ^ morirne JQ è 

i coscienza» * come automatico e si 
re/tetao: qaaado invece 1 impulso proviene 
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dai centri nervo » grig 

del carrello) ed ò avvertii i lobcìotì 

umiltà dieesi roto» dia poi 

..tostarli *» i ' «I cor e 

it altro: Unto è 

-odo oaaero sii dai luhl upe- 

- Inibì 
bra a ebo d'altra pai* te ivoro 

moTimeuu compite - 'turo ile 

non co*cit!iiu, ma i n od automatici (pas- 

seggiare leggi, 1 mio, suonare hìo 

veni nei sonno, e Incoac.onia 

.ìétodio, na < 
alla ri.r,:.». 

uiTCÒ 

i adattamento 10- 

tonì, e scotano acquistali con tzione 

rentaao prima abituali, poi istintivi, poi auto- 
matici anch'ersi. Vedremo poi corno ài debba 
ti de re uaiologìcani za. 

tra consideri pporio r com- 

1 mec uni magne 

laacan movimento intenzionato ad uno 
scopo è dovuto a. liso nervoso pr 

lai cent' fio alla sua Tolta è 

jiazione d uno stimolo pr 



^^^^m 
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jensL Ar aando l'impulso notorio sembra 

derivare é*l cervello senza immediata prece- 
dente seasacoae (avi movimenti cosi detti spon- 
tanei, o « volo- empre un'antica *-> a . 
ariose od impressione rosomi* im^t 
jaà o meo remoto tempo al cervello, colà 
icefiU e oettodita. eli rm latente sotto f.,rnu 
ricordo, di imagia* o aella eh* 
di stianolo «ecitatore dei ceatrì di ao- 



restiamo le anomalie motorie del 

diqneU< 






3opo etó 



«j Lo «tato p& cornane o« ««coti n«*- 
notiamo *': la eattilettia o tonicità esagerata. 
I morati 4fl# membra, della testa, del corpo 
tatto, aenabtano ma flessibilità cerea, e possono 
.mobili per an tempo abbastanza 
#g0 n rane impresa- 

dal magnetujatore. Q*:i * . in: mente i cw 
nervosi rootorii sono e .0 oso stato special* 

remo dal nonna!*, per eoi i moscoli restano 
come abbandonati alla loro fa azionali ti poisica. 
I centri, però, in taluni stati ipnotici arverti; 
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osinone assunta dai muscoli, owiasi corner 

-o ni»*»lare» come vedremo >- 

pos-sono comandare ancora i movimenti 

he 

\to catalettico è come una statua, e 

permanendo acoeviibili alcun** aso risii (gli 

occhi tono per lo pia aperti X « pn* «lar 
*oflk> di vii* automatica, inspirar*?, suggerire 
determinata ai, e gli atti moti 

relativi a queste. 

Notiamo che dalla catalessi i muscoli passano 
facilmente, per itinoU: ad occhi chimi e 

per suggestiona, alla contrattura y 
ti, od alla para 



* 



b) Un altro ftato che i muscoli degli ipno- 
tizzati presentano dì frequente, massime in ce: 
«adii dell'Ipnosi isterica (stadio L r lo 

•echi chiusi), è una t-cceatirao perver- 
tradtice in contratta 
In spasmi telanoidi ti- 

molare leggermente n> t lieo con la mano, 

col non un solDo. con una port oiì 

una piuma i muscoli per té irrigidire a 

contrarsi. Talvolta la contrattura 'tende 



- *8 
.ntanean 
radi & te meco; **«,< 

da una esagerazione e diffusione dei rofl, 
allora iì corpo diventa duxv 
gnetixxaton sogliono dar* lo spettacolo «]j Un 
persona eh -nuU oome tutu d'un patu 

"«"♦»»pw* fradoesegp ;. i muscoli Coc J 

***" » n*isteo*a eccezionale 

i nolenti: ma al centrar 
leggermente « arerso dal magnetiz- 

raiore, ridireogono flosci. Talora soli 
flessori si ha contrattura degli antagonisti, cioè 
drgii est ( feoomeoo dipende da una 

inreràoM dai reOeast (contrazioni parado 

L citabilità maseol tato 

F-* r , -erchè stimolando qu 

ìa cai moo acoes? per esempio 

xo al gomito o al pugno o alla faccia, si 

producono contrazioni sol territorio rau- 

scoia» i liMÙ 

> basta ad 

**' o oderebbe pia evocano, giac 

con bte ammettere che i so© 

P«« i fra le donne, g 

^nere, o fra i soldati, operai ed artisti, o fra 
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no pn 
saeate e minutamente l'Anatomia, la topografia 
fetologia di tatti i nerrl e muscoli super- 
ficie i^mo quwto ctv> iteppui 

?olto a bruci bbe 

I) jh «»o fa: 

gallo speciale di » 
L'i p-ffvcei labilità ncrvoo-muacolan* per 
ire alla flsonomiaedalle membra dell* ipno- 
tizzato tutte la espressioni mimiche che ai 
desiderano^ polche è noto e ho ogni muscolo ha 
nella espressione dulie ©mozioni un ujTIcìo ape 

•Oli 

on un diapason, con un «olilo dV 
raggio luminoso i i 
fronte.ti atteggiala faccia al corruccio od all'at- 
tenzione, eccitando quelli della gota al riso, 
quelli delle labbra al pianto, ecc., pi lento 

oome se si elettrizzassero i loro nervi speciali, 
metodo illustrato dai Ducbonn ; wlogi 

Tediamo in tali fenomeni un'esagerazione 
dell'attività rrfle.ua: IT- 

li (Tonde fino al cent 
» questi in modo straordinario. Ripetendo 
li hanno I eccitabilità n 

: laro sempre pia pronti e localizzati. Tal- 
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rotta l. coni <ra prorocata al c t ^ Qd 

ha uà (etano generale- talV 

^ * ilra Perduri 
mar Delta he f ancho <; T(J * 

alcun 

provocar* e 
ture ancho n< 

«son in questa categoria ale 

altri fatti curiosissimi verifleat -«none 

ipnotizzate: per esempio, stimolando dati punii 

\ con i 
forti *otfl 4 con correr calau* 

•iati morimtn la faccia e r< 

ibra. e si modifica 
ha oto 

i 
circonvoluzioni cer«- I movni 

prodotti sono refli ia gli 

*noa 

Itili 

tan 

il Rolando. Ami; 

6*'" pallia; 






lai Utu ul_Li'i_ v 
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sono dominaci dali'cralife- 
Ora, Ipnotizzando eoi * * jnfV muti della 

ifono nella 

■ 

1 
i della parola (afaii ;l 

da qualche anno che la funzione del Un -io 

fose appunto localizzata déll'a 

ra, precisata*: :oaz * 

«Mia r* r 

la localizza' 

Di 

-si 

Luvrco' ai- 

tono p^r lo 
rlura doli 

fai 

ihlafM 



ehio o apreoil 



I rr 






oc. 

Ite 

muscolare h 
eorrisfvnJ l'altra: 

Jertm U metà destra 4 
tetaiy 'ape: 

stro, la metà sinistra ne catalettici* (end. 

catalessi*). Ora, i passi magnetici, le frega 
le perfrigerazioni, le eccitazioni monotono, & 
urti dì date regi 
nmaoo fenomeni con sin 
r*l*. oppi 
con carati' • tati* 

to qui di passaggio che il eh l'a- 

prire gli occhi (appunto come fa il Donato D 
suoi 5 ha nna ìnfinènza grandissima por 

modificare Io sta i ntag /ati, facon*ìoli 

passare dal sonno letargico al sonnai. n0 

;na imiutifo, in cui sono facili*- 
io e sorprendenti leanggeati' i,ì psichiche. !» 
e epilettica, che io ho ipnot di 

V- i prima rolta in pi 

miei allievi e di molti melici accorai nlle mio 
lezioni sol magnetismo animale, questa influenza 
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iasioni r 
„o sonnamballsmo s'asi Ha allo stato di 

tocinaxiono donatica. 

e) Vn torto stati* Il 6 la J 

che ». '"' w 

cioè M?|cer ' 

può meorere un arto, che non può alza- 

camminare o sedere, cho non pad parlare, che 

ha perduto Toso gambo, e slmili. C 

paralisi si dicono - psichiche *. p» I 

dsl magnetiuatOTV la parola 

o il (resto qoellacho di orìgine alia eleaa 
danza «Wi'i j.r. u eseguirò 

qael movimento. Ne vedremo più avan 
perei Landò dell'ideazione raoln 

Le paralisi psichiche si osservano anche du- 
rante la veglia nelle persone isteriche o in 
quelle mollo sus Ili all'ipnotismo» opi 

qeeile messe in 
nato). Sono appu ose pam 

emiplegie e paraplegie (isteriche), che gu 
scono miracolosamente LmprovTieo sotto 

l'influsso d'una forte credenza religiosa: la 
scienza ri vede solo semplicissimi e natura- 
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fitti disagi? 9 alto «Uto d i 

Con lasuggH? ,j virja (nf4U| ^ ***»». 

lo stato moscolaf | aoggeuj, prorocndT? 
monte paresi, par .«IratturT 

•ttftmuorfnl, ar 
urei*, « anmonU) di f., r « 

àin* paraplegie 

cacbei 

1M dell'ipnotizzato «e r ' 
menti patti n oasia comunicali 
magnetizzatore. Ponendo I mnaeoH In 
-»r esempio facendo atri 

.-oto ti urv 

ani e aliare gli ocebi In Al 
• 

OfftOOO NK 

*** » muscoli, n 

/ni ad 5 s | 

a. 

1 












«,u 



alsi*** 
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degli iodica itati ma ' d * Wl 

, m'ali» del | " °" lene §um0 " 

.oparalirzandoeon adatti prò-: 

utron :b * 

triodo con gU ngr 
(in aaaatoca» 

I 

e dalle calamite: ai a* lato' frchd 

diMaggiomaj. damol- 

^eerratori. eh© sotto l'applicazione 
uh agenti ai modificano In motilità e In sen- 
tina data pi u * *' 
poatoao i *eate modifica^ ^a 
lai irò omologo. Quale ni «la lacan 
f*. . u'i.'i. o dftWriUaiaae correnti *-i- uriche, o 
cangiamenti moloc 'itimi, *e peJ 
alcuni, ef i gran pai «uggt- 
è ebe anche aotUi tale riguai usa la \ 

• analogia fra I In nearoai ar- 

erte da Ili net 

m: 

■ tolta cai. y q 

■ parali li, un atteggia- 



^m 






monto od un rilasciamento iau»eol»r« 

con trattura ; un fenomeno aoU>n 

tuilo cosi da uno stato perfette,, I 



Funzt, i Mento. 

Importantissimi «odo i fenomeni insonni. 
nociamo, parche spiegano notte man- 
Tiglio e ciurmerle nella •• I magne) som 
animai*, e perchè tono il fondamento degli 
itati •ugge-, remo 









a) Lax«->u jeneralcù*\ nenrl cuta 

è per lo più nell'ipnosi quasi abolita, cioè n ] 
ducono anestesia e parestesia del senso Ialine, 
dolorifico e termico: i soggetti non sentono 
pili né COal , D è punture, m 

lon.% a meno che nxi rito fc 

/atopc. « pr inAlgciia 

pootica fa adoperata, con qual- 
che utile ri u chirurgia. Si attra- 
rrò a parte a parte un braccio «tei soggetto 
con uno spillo, senza svegliare alcuna sua rca- 






TSÌ-* ipnotizzate Cbe Uiora 
^.li ~L^ *« •« ^«loriO nolU««r 

M-niO OTW '* U 

sentimento che accompagna ogni sforzo o n»o- 
* olo dei muse I è risto gii», ma meglio 

ò po^ che da questa iperestesia muscolare 
peadooe le emozioni ed idee suggerite me- 
diante gli atteggiamenti passivi. 
.imi/ uni sonuan 

o ii r si ha G rrttltsU 

te leggero contatto <■ ..Mura sa-rr 

o agisca coa« stimolo por ri ire i \ 

flcaci refle»> i un leggero soffio 

i muscoli entrano talroUa in contrattura: una 
corrente d'aria « risentita a 50 metri il solo 
moTisaento ondulat ll'arta mossa dalla 

raaoo dol magni >ni av /ato, 

anehe a occhi chiu-i, .1 
silenzio ma con gal o com« al 

trasmette la pretesa 

lesta tattile spiega ancora, secondo 
R fenomeno doH'attrayioae esercitata 
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lai maffDftfzalor* mI «^ 
iria «.«a da co,l u |. lo a^ , ' 

etrezsia redi fianco, a aeeooj» d 

jpwMsiofli urtili. A me para lattaria che i* 

eotapleua Alcuni affucwati dal Donato 
haa: eh- dorar. • •MoaaatJeo 

eoadeate • no. aon r«4~raao pia ali 
mio pasto brillaci*, cioè aii o?*y *-l magn*. 
tortore, ownij cu n*fcbia g*n*«i, : a 
<&e apatia perché cai li iegnoo e riceret 
aaawaaawai*. ITaUra parie, per farri Mg» 

•-Mg»*- ** Ma Jar; ! vv; 

»«ato « uÉTmUntriggtar* o eoi rc4f 
fW'.v aÉtatoe* par ■■■jaaliiii 

*«*pv Sf*Hiei,*u 

'/tati U*n&mt 



■ 
ma 









« <MMlf 



■ 



fr 






^T^pressioac «ni muco deiu ta* 
1 calere in *»M«tedbi»«. *• I» '««»«" 

4oc««>ttt* o*ar«l«iooi pairi»l 
cb* U ««PC»**»* «•»• rronto roo,Ur * * 
Mi** floiMttt) I» iMnifnUjl 

b) jtftche i *«ui specifici *l roòrliQcaiio aeV 

•xwi, n lo loodo T*rfibDiBTÌnn Tiàù 

irti iMirl4»i • MC #* •** lei ** * 



1*Mto mlU rute, 4granv* 11 JH»ry 

* prroescfcoot ■ ***•" 

•USteMt»» ►), o*l qtt^ cmo 
lirlniUMunl'i *<*. 

?*fi ; mora. 



1 

dopoili «neh, 

tratta q 
MI. 

no! 
OOfl I. 

J« i 

' '" 'ito 

doli* - I. •! . >o 

<o noi 

allaseieaaa I 

r e*. 
In in libro chiuso Miro una tu, 

mono non si hanno ancora 
«setMUOel r afferinaro 1-oaùionia 

hiarorcggctiz*. 
*tt, dtlU Accademia 
roraroo,, modo più «1 

' sonnambuli doti j» f AC olt* 

,a,llr '- ,'reasioni lutinosela il 

» luce non può asso! 
UaHU,le arr,r ^- «« ciurmadori voigari. 



Il 
.- • caai dalle sonnambulo ,11 Plgealn 

«oacfr 

pieghino in 

HlffMtil 

>gne- 

i stono b rao 

detfli o"»" '• ■* "le"** vl*loi»« o lucidila r 

ei nolloapa 

Imtll altre fole o f 
|.ov| U! to in 

ir«T0U noli 

villi | 

a, la c-ibaln, In pi iso- 

lalo, tenevano durante il Medio-Evo nella co- 

uso, dirò anzi, ó 
cri in in 'ito il contee i 

temerario con cui al ri di pro- 

fessione hanno creai 
rosse codosti progtad. 
che loro si collegati 

L'iperestesia visita e la sostituzione funzio- 
nale dei sensi, dal punto di vis; », c i 
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Vili |W| 
-«• non 
dita il rati t 






nariamenUi al . rriMm 
il 
J,a mattai etere tu semprn una '//Tleac* Inr 
per i^'.'vol.T «a Donai 

durante le prime serate a Urtata a Torino 
faceva accompagnare dalla cetra). Col suo 

«ibi!' *nofwv | n 

ano tuta di vero automatismo aoanam 
« «tasi » M maaro* 

r.a fraioenU ftptreateat < idito perav 
al magnetizzato di ad rnnwn piò 

-mimn lonUi, 

asnfrntto dai magnetizzatoti 

fe «ione per la le riUroreg • 

gtnxa 4. ra già 

eel«*r la taa faaao*a soneambnla Lucilla, 

it*n4- le pffc somme*»* d' 

vistoso il tit-tar di o 
l&0oafc-l~ ar.< 
fa» iMfe q«i 









- 

_^, «t>i?2a porche r- 

e alla 

, 4. Wi 



11 perwan* 
altri ■**■ 

voci 1 



AtoM- 

-„ n ielle impr*^» lf ' 

3^^ .«ito .f*r«l«« **"**• *' 
Ter* V l»*ri»i«e oodolutoni tot 

iboì- o meno perfetto, iw 

mto urna** «» 

nezzo dell'adito, che aon emanai. 



■ • 



altri sensi speciali, del putto e 
«Zio, poco * a ino geu 

menta afe -jfant* aolico: 

ma talora, auasiat* 

. esaltano osi pan 

attizzato hanno nna vera Iperestesia 
olfatti tra; coooacono le parsone, come (anno 




1 

«li 

•B [KM 

aitano, a 
■ l"Q\ JÌ \<rtif -uh 

* Il *tldl di SO!) 

>perinwa Uitt - 

dfich? M» con ciò noa è chiosi la porta 
attui, perch 

col moftdo «Mtrno per m<*z2i> 

***<>rr raadoii di iciua lattili, 

fcrmich*. .,, o 

n>a jò «Tegliare nel * v analoghi» 

•colazioni o eoa tal mkzzo in su l decorso 

alle trami, in alt ra- 


















<*wo 

1 

Da ou«c<* 

. 4* e ■ u 

i^ni uw.rn.iao. a ari 

ma o I : Ili 

I 
tati morb d campo doli 

atteru Iella • 

conio dicono 1 tedeschi), ina ebo \- -!li 

o sulla i 
aatomauea roflctta U ri. Il e 

di q««»tt Mnaaaioai, eh 

or0«r. ica sullo 

•laiu «lai nostri sentini'Miti, 
ebe net aontiamo male, In i 

o ia dolore» e io succedo nullo inuma e 



■fondo latebre ^ircrganUoio, 
baino anche direni di amore, « c^, 

■cua il colorito dei senti* * T* * 
«ratiera * per cont^ ' 
il modo sottro d'agir* o rea. al "■* 

I* condotta, ora. la wgg, ( 
■ro a s 
o dogli ipnoùuat 
Qià, darà ipnosi, t soggetti hanno tal- 

soffocazione, striagmeato 
alla gola» palpitazioni di cuore, dolori e crai 
masc ] al loro risveglio soffrono, comò 

osino, un sento generalo mcbtma. 

In alcuni rari c.-i %i etagera »«gg> 

massimo sonnambuli eggono > allora noi 

loro organi enei lo: .-ori, li des v 

pm :hd per questa iperestesia cenestc- 

i arrivino anche» predire mala nni- 

Uo avviene ai < 
perebo i mag 
i»ta un altro ». lo 

«visi . > o l'alti 

no traggano origina i pregiudizi r" 
poi Ila « preveggeoza 

loro stato fisico futuro o della chiara -nw 












Dfl 
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log»» 

moro a 

ILTL -lieto» *«• .onnMO^ 

«tata, e «~ 

lllof ollp.rtoMMeh.- 

SL gii T« affannatolo se«» »ilW«- 
olerai «peiWnlato: alludo ali* traspose 

Ut unti. 

>u m\ modo eoo eu> 

,o«la raataivo «ritta» uiagoct. 

con»* U UfontttM. 1» trwpoiUion«- 

praia 

ganno lo sonnambulo po< 

^ a U put> ' lobulo dell'o- 

re „ j ascolta** colla noea. 

ito. con la mano, oo 

MB*) 

>P ;ibp» ci- 

auat »- 

,«nneltor> upporro 



N 



P"' '. raon rece 

detti fenomeni eoa boa «ot/TZT 10 * "' 



bile una fra^pof/^on. 

specialmente delle eena«Jo n i d( ^V?""""* 
•««■- Intel .„ ti ^ '■!*. 

IWB0 ««Ita pu.c di! 

'. I* ho**" 
chi.ro ■ 

Sno e, 

^ f) 4* «ne parte all'altra 

•et .re »* 

■pocl;i i , ; altre «eoo paralizzale. Si u olio 

1 OUÌ fin Tè Ma 

ro specifico, le cui tuaà 
come diciem noi, ò stala s 
tuita da quella .li altri ner- d'altra 

ebbiaru dotto cho le mano, e oMiltano 

KM altre fra le attività > 
Miti aiv Bloó 

o In 

pili fra 1 telisi a I 
demonio meccanico (tatto, olfatl ^usto), 

"i'i ni senso a fondamento chimico (la 

Tia te «pressi : 









— a » 
.,,,,*• ha f*tlo. Tonno ree- 

li 
.rmoult can II 
le ta|g' 
Ul c*m> era a% » 

un sento all'i. 

rito la - 
aito olfar u n 

•u.utn . . an 

ii ac 11 Ulti 

il acuti 

la m«u per supplire al 

tsci* poi là 
sciente, da parte ili osservatori poco cura 
dei ci atara t E do 

ao ' possono mait <||.ircnl< 

<»? 

<n- 
di fronti* Alla 
.«nu, fatti o esagerati, o malo in 
nati con troppa buona fi 



4f* 






aev. 



i 







*"— ' ***** 

frr# OùiU et snsrr i+ 4^ ^ 
i^ 1 * P«C**a * eoi U Bwd«, u 

7«tiaao hi 
«staiti *i okvì p»u 

alle léggi 
omeri* 

animi 

'3» 

-ito frrorrrot urna, na i£e*aiH> 

floa»i getta 

gmso aottticiiEBo. La ra 

ai itrifl»o nuicoo» 

■ 
e datu la aprii 






'j\ 






Imma a****! **• «Afiftiwf lltailfc 



. _ ,.. -. 



*a 



un 

■■Il ■■llBlfJH 



-rono alla 
li ) 1 



t ; magnetismo an 

«oc b importali almv 

r«u "*- 

raoi questo argomento. 
>tati ipnòti 
ambo 
la** 

1 tar- 
li « tatto il 

•0110 r. 

ì»° 00 m -tomeoi atraord 



^^^^^H 



logie' 
>\t nntura cxtra-^cicntinc < 

Aw neota 

velalo fatti .li . j ' /4U 

"■•! pi vinili 

•I Iti lonhali 

ber, 1 

ili» - 
■Ila fugge 

dolio i a psichica i 

mancanza di nl ' E 

*Uy capar 

ito toni 

maiiiraata/umi ptta 

ma! ognn prima | impnv ''I 

no, ri» nozioni 

-psicologia. 



>j ; — 



(A) 

i reat«M» r* 

Da 

Irnpr ■* 

getti «DlU , ' lrCOfll! '** 

di tuiu 

Lia a»« 
di una •caiaiiono, non possiamo 

nettuni stimolazione i 
«formarla, presto o tardi, tu una rcazio 

inazione, eh' non 

io dell 
udo « da noi percepita corno - indo », ar- 

Lo Ubi no 

x semplice I .- di Inaino 

luto inreco sono l'elemento attivo, o dinamo- 



■sst — 






: 
Il B - 

stomi mpone; l* di fibrose* 

ai Trasporta™ gli ^^ 

ginglii comi* iole «Di 

come j* 
• come imagi** r 
rato come itaeiri itio, e 

p*Uo motorio, > di fibre motrici, che ser. 
tooo a portare questo impulso Ano ai 
inferiori e di là fino ai muscoli. 
Oltre al mondo «terno, che agisce *n i 
mex* abbiamo un'altra gra: 

sorgente moli, lo abbiamo gr 

impresa* li insieme cosi 

la cencsierf, cioè il sentimento compi icatis* r 
della nostra persona od unita corporea, che 
è poi la trama sa eoi ricamiamo, per cosi dire, 
conce* Ila nostra esistenza in 

i ci « «entiamo ptr$on* 

organismi Maser -fingenti, abbia 

filosofi. « coscienza del nostro i" »# 
sol -està* 

ma che in ooo e fu 

armonicamente* Dalle condizioni 
dipende il sentimento o stato cmoti&mo fónda- 
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, ' , , tes . lo- 

ci, M< 

non u^mo n«ll» de 

.«mìobì onuieh* non Wrtmmo d. 
stere. il* e«o un» dtffaron» im|»rlanll**im 
iMt™ ». ino concepire fino a un ceri 
no» ew*t*r* om*D» nittunaoryi'i di 

rlooi 

4 a qaeT 

spirar?, crescere), no 

mito della ftfnpre<Mona- 



uu 



bilita organica e provrislo solo del potere 
s*r- '.erno, pcrchù I 

vssreia I ameni ì essenziali 

degli organismi Tire scter 

i mente parla 

tea senza organi o senza corpo. 
astolutamoate essere ammesso. 

che le sensazioni od impresa 
sono trasmesse Ano al -6 ora 



— 90 



sono compoti: 

ai complicata, do uo/"*'^ 1- 

mento molecolare nerr*, ( ^°^ 

In d«a me '™^*Uma>t« L 

PO „ 

P*"» »P« innari 

psichici in/ m 

1e$se. chiamato cosi perchè «I auomlglinno 

mi 

I» •«rondi èaaaa* più e 
ma j 

| 

procei 

' il r*.-dvM« arrengono 01 nraonlc 

rosi mono eoa. lodo \ 

ollulari dei stmp nati 

IMO 

■agili * » baei 

<o ani «di- 

to (organo ncrroao di fu ,n). 
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naao in mano che la corrcotfl nerrea e- 
^lu*. tr»tcr*> ijneai ™i centri 

.«bordici» agli alt- ■»■ roflotw •* 

1 

il (imi I 

i iiaprov 
loro, « non 4 improbabile che liaco ; 
rapagli* u* da un primo barlume di co- 
scieoia *U centri inferiori le 

notorie, aobbeoe coordinato ad uno acopo 

I 
fiLaiMw% ma io a 

ro- 
•lano 

La aiiooi i avvengono noi ccnu I 

tosi più ai . > ih che cotnp >ngoc 

la eia grigia Ovile circonvoluzioni cere- 

brali. Ivi i proc*v co- 

ni diventano noni, 

• i loro augia» leordl, imagini 

spontanee od atti co»i d< Ma, «otto 

i non 
at1 nU spontanea, cio^ atti oli 

anch'*** i a a* fornii io stimo) i o 






- Oh 

Tallo iuloc 

La , 03 Un» ^ 

ppadel lungo ca ra «i no percome '** 

brado*,-, 

*•' ■ toso Arri».!» 

sàzione incontra unafortor 
per di»- morin La corteccia 

un reostato intercalato in un. c 
trlca; • «a aj moto mol 

leeumi 
passare 

li noi 

(Deceduto, non v il 

fortemente eccitate sia da nuore stime 

e9ler i dallo stimolazioni In 

scorticali che co: 

■ 

Questa I ,* d'arresi 

L " Ma siccome 1 .del 

l eeotro gangliare o « più 
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celiale. «I<we armano a donila partono 
aro ilopo arere attraTcnato o prima 
l*n(lil 

1 

1 
animi uppati, mav 

uic ■■»* al miniti" -narorraa 

I «m foma rumo tf^mido//oipfn^/ •• <f -iyain; 
feuitòrt in $pont*mcU i del lo. 

aiterà eba per una canwi qua 

tuga n 'i tatto o 

>lr rv ■ 

aito ai reo»**- >tto al minimo I 

\oiot\iAric (automatismo mot unente 

come arriaiM negli stali »oi 
Ma bisogna ancha a*. ro che la canoe 

rappreseti ta 

i3cun ih ha i 

angli altri ofm 

Il |« I 

ò ci > eho chiamiamo « potere coonlw 
rcttiEcatoro JeS c^ li guisa che» quando 

rompo coJaaio • si ha 









jaa In 
<«« dilavo ' ,tt ' 






. che I. 

•'*" -"•——, .,„.„„„„;;;: 

colai nerroti o dai 
«li ora prevalenti in uà | uop) . 
JO altro. Coaiechè la Rerar- 
rì inibì tori, ostia 
compiono lo loro * 

col; . i \i con aoo kW»u anatomico c 
b«r ,i aaa groditaxione funxionale iaces- 

saatoment* variabile. Agisce coro.- inibitore Jeglt 
altri cer idlo in coi ha luog recesso 

toso più intenso: cmieefcè. quando una ima- 
eatra nel pan: .co- 

•cien.' . t«]« imagi n« (-• quindi aneli 

«brale in cai «uà i 

•i altr. iota 

ima «ala da uno «limolo dot 

-ace, cancella la pnma e le con l ulte- 

riore moelUcoaeicaa, ossia la inibisce- 
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»ltr* i *" 

la co: R* 

U eorr *r*°» ™ 

»c*u«* di quel 
nfcb— fbiwUmriiU *»,n,,«, noti il piti bw 
■tentala «li » *' u montalo Mimma. . 

jni del proctt- 
nWU coctrccla g cerebrale 

Iteranti alla co 

aaaa aao « par mira > o punto 

di appercezione, oou trota*, mi 
bmbo paiekieo alta volta, cloi una io 
ziooe. ufi aoto ricordo, una sola idea» una » 
««■ottono. »|*pr«*entari 

manto o gruppo di i Ita* 
loro l'energia In 

momento la 
4«c*r> ie però che e 

Steno tempo tu altri demonti cellulari, 

menu non funcionino 

n ncaaana parie «kll'or^aiimo, 
bra e 

condo ed Incornati 
ed associarci di protrati u oscten 

La coscienza è quii 
guardo fi :ologk un soprap- 
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più aggiunto al pen 

la nati ìx immensa 

ranza ; octssi fUio-nsieo! 

e non arri Tà 

ade** r*sg,u,is*. eam , f|l 

Hi 

ma resta nello «confinato e 
1 

iaeo* Uno con L'afcita 

>e automatici ed i 

azione dell. 
o lo specie animali (filogenesi), quanto nel- 

ciaacan I tuo (on 

togencsiX ^naaiiom e movimenti reatr 

ano ceri per 
una : naxioa M m 



'i 



enuu poi o aiv< goi 

ionati ad 

.aglii 
j v la 
accumuliti » il movimeli 
i ao crr. i aentazti 

ta alla sostanza*; 
ita totto forma di 
mnctton 

-a è depositata Tengono ic-ordo 
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^nma«iaoa. ' ^ ,1. 

«b« nolM 
.«.•aulipluel ' na 

memoria 
IImiodc. Le idoe *•■*>" * loro 

dello coi" laionl mi 
iazioul fisiologiche 
menti narro ' **°- 

tao noi pom aotanif 
ma la no BO 1 

• rapporti fi* lo i<Jo« 

l' 

bA dimostrato oi 

ologu del i 

lamento non è alti 
percezione* e qae&ia a sua volta si i 

ntai | i. iella MD- 



aaxi 

■ 

tUOTÌ 

• aia! 
coma * 



A die* muto 

indo etti ad • 

nto, appi. * non i 

voosaj 
uo, ikbU marai 



cui 
amiamo sptn 
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in rtr storia. Son 

notorio più accentuato ioo* 011 

dìodo pia delie altr* a tal/t^,' 

anUffonUticfc chiamiamo ic* 

->ntaneo loatà lit 

»rt l n » tata 

n ssolubile e necessaria di proc- 
tologie), ebo con uno a fl 
ira o ra 
•ocnli' -alano 
co»* ■•imo lo r i 
milione dello stimolo - 
percezione o rappresentato etimo ulot, 
che consiste la fanzi 

come vedemmo, l"infbuione di una p 
della e ebrale a^ manenti è quali» 

cho supera Utre per sia *! 

«portanza. È una lotta (r* f*gu 
In oi al aorgere «pontini >o d'uni 

'« o d'un' idea, esso * un altro 



i nostra 



noi pare 



di 



possedere la facoltà di incominciare una S'- 









*> al co 
Idu 

e 

i dello s; 

nolo prò 

i 

at«i 

(Utslo ci è oa " 

nambolbna magnetico si distinguo appunto per 

cb* vengono rieoTUte ed elaborate solo le 

- ri $az*>ai provoca coa 

Utf- 

ido U 

1 
nptiea 
ero reflex rio 



uo 



n tenui? labori 

ili di ; ie, memoria, nm 

m p^r u a tarata 
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modo lutti i 

i * che b 
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I 
IaidcqUIì A**\ proc 
•J-*vni;o co» nomi 'li aw/ imo e 
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«ni** irno*. 

un . 

tanto i i 
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■ i » " 

I di n 

farli 

ll'ntll' 

lell 
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u 



manoautom 

in 

k>bi e ai 

«*IUU H«oU. « m<. nlro " 

l 

•i Arme me a uloiiftt monta w 

n oli a i| 

quello date fuu&l 
Li ii il i 

più 

quelli roane* non «rio U ipo 
mft ftlich< ». oofl i 

■ *>rii sfondo sorua segai, 

mcaUv USUIMI eh Icanl il dftlt'ipno- 



Il 



ea*. r 



la fa*:* in 

T 



au M. 






r 






- 






=a* un soor 

porla 
l*ni al magneti»' 

i > le impregno 



neni - 

- r<i<\r. ' coti 

gnare rovi), n unto e 

la impossibilita che esso i 
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ct*t 
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In aaV 



i 



1 

l 

ripeto 

re»' 

■ 
un'inerzia me: in pi cu, e col 

inerte una *olU messo 
sempre * lira*- 

mot Ira* 

5o ad aa * 

odola un braccio due o tre 



I 
:,linu Pero acc "uri 

• obbedì ; 

• «ubuu, 

fumar*; 

g€ ' Itoli 

esid*ra. p iu l'educa inigIlfr 

piìi 

Uobbedleaia 
retta degli 

mtl a#dut<, l'ani 

*l*ra raabi 

:>iogico f pel quale il aounam. 

buio, eoa lo >juardo Oso, gli occhi sbarrati o la 

core* il BMffjieUual 
tenia indovinar!- "Ti, 

oaeg 

automati no i 

11 

iiua 
w ^rneaiDcno: dunque e«i han 
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v «MCfefl» *H "oro »tato. MoltL pa 
Tino precùamen tata condizione : ancVi 

cemmMQoo gli atti . tra*ag« 

noti, **be«oo ne vedano bori 
ai • la rviO. ma non pu 
naik». 
•lo** in utOTim 



&<i sujgeitione negli tpnotts zar 
Àbbi&ao parlando dalla 

Bebé li aonao aono 
•°* -e pannai 

Uno una aea tozza tnay;- ,ia 

rta aperta dei sensi è il meo» [ : il 

mago jratnlrv in comunuca/ionv col a 

il mozzo pel quali 
mafini od e 
ed axJ 

il i-i > 
». costituiranno al 

tm malico □ 

motoi ^'."o-wn^oriale. 
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I 
il 

■ 

Jan li uom 

tal 

car 'olla; l'iiftoeaz» 

x unm»«ja i inche 

d'un 

* alti 
meri cb 

E n«lla n^tra esperienza quotidiana, qu 
























Il 

■ 
sortanùsùmu o per 
Braid, ci i lampo 

1A pò 

imato, UpiKHi è appaili » ano 

rrosto In cui 1 su 

gestioni appar* eoormem 
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ipoaunea, m« in r*a 

«nt*m,M,atoo| lttm ed noilf| "' 

HMOUli avreajoo WVui 

asaea* cwtiurf» * M rete lame***, 
complicala, traverso la qaala l eceitazio 
iùtndérù in mille maniere e passare da uaa 
cellula ; % mgliuda, eeomdo i rapporti 
itoaici. il lavoro fonoooaJe là dorè la 

mica, - 
scontra la minor retistenxa. 
Il difT aziono »i eff* 

e qua imo 

no" imagi 

-a. abWnn.n I iHn- 

* ■ 
I" I 

* in cellula; ma tale 
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i iticoo ter* ■■ 

.- - 

Jal tempo di lai 
o, dato un feuomen" *■!*■ r* 5 * 1 * 

aolo esterno ci fu la ; 

vi rii 

■ 

La 
etli' sanarne 

^l 1 - i latenza 

'a una pm mo 

qaadr 

:iUra 

l'inalbi > 
arbitrio. __ 
alo mancano entrambi i fati 



^^^^m 






lln All'associar lt ** 

I .., 

itrodu 
i pervi! fino ai c< , robra 

^aio in m&ua al i 
uni 1 altra 

non colite 






trastarc Allo 11 
roaziuno e 
panandolo in un meccat 
omples* 

Iru- 

d\0 









COf 






1 I 



«^ ggc la d«c: 

>mar 

1 
al 

| 

senta Iti 

•oa e ara bali-tino 

ebe *emb. 

«*■- oaftftt ito la 

1 
la capa 

, 1 
- I l razion univa *to 



I » . 

-e arcane. „, J^ 
««• « qui", 

'P«a intatto! 

non ttano r« 

bbo »" the non , f 

*° n " ^ atto k> som 

penda pria» di 

U *joaI> al :t > dominare dall' - 

flm*ox» ► degli altri, nmioe da nota 
haan iieono ia p 

- coni ! «i- 

i rariai a cui etnea r ~ap- 

•Alm* 

recisaax 
ito auch- o»i {- •***• 



vlull 
il»X li «rananbaliuno provocato Infatti, fino * 
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on certo | , wanam bu1i«o 

^B^B^bV JuàlilA sui 



w-nl »* '" ' 

,, aMto «I •onowib.U tuit. su ; ' iri - 

flBUM SUll. '" l0r ° " 

Tiaenti od atti, talvolta «na svegliarli- 

dilogia fra questi siati sonnamhuhci esiste 
aorte nel foodo oearopatieo che 81 trova, ot- 
Taadobeoe. io tolU» lo portone no tiara bui* o 
toanamt 'ra qo- 

■la i 



vera diateli o eoi 



: ktlea :. - 



» fra le dae specie di sonnambulismo 
sempre una differenza importali le. Nel aonnam- 
lo per malattia o neurosi congenita la s 

■ ««arsa ; lo ta- 

il r«r- 

'"•gir .riami ll0r 

una € ipontanciU i 
brali. e si traduce geocrolmentfl in 

,Ui » f persona ripno 

**to reso sonnambulo la tuggostiTita raggia nge 

Q 



sempre un grido ■ 

Bliw. i P«ri«. lor , J p 

i m pulso d'altri; ilu 

ton Mica -, ., 

lini no »]■ tua;,., j, , 

■ i in 
«fiorilo In i 
II 

ini sembra perù assai 

nambulo spontaneo si 4 addormentato da sé al 

alla corre 

da 

rimi 

in 

dall'altra i under 

gcstMtà (di cui possiamo assai più li. 

os- 

1,1 resto xi hanno tran» 
aagtrin fra l*MM ra forma di M 

I 
sonnambuli che sogtiatrar. 

cu: a «& vero delirio iocos tlia 

legame con le ima? azioni signor 
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.. a cau«lo 1» non difl ^11. con- 

^il* lcm6,,U CL ' U 

mon 



• 



u .«K^w può trer ìm « »° to 

,.„.. , r pilli Mi »n*T0ÌUi b* 

offr:- » maggiore t < «uggiti 

I. .^irto mi^ — Esso si agita* 

rnoUu Uan* muto 

cai. frega* 

i»pl 
muv* la lati poti 1 

, ; . < . i . . caia ^ aooouda della Fatta 

« d- ila rapidità d 

4*1 rapporto di posùioi unto tra loro 

ersi biuìcoU contraiti o rilasciali. Siccome 
■ > sono tempre con 

iltaltafto dalla futi iiuo 

«a gruppi, baaU- mi- 

nato modo quale* 

altri, che aono abituati a fu mio u aro contom- 
poraneamante al primo, on1r.no in contrari 
armonica (moTimtnti coordinati; espresaioni 






che a.™* u cu*. 

OCCW a 

pur* fW, ltUttf) 

OMlOtgUtr 

toè e»m 
io la /Uonorata, li n 
ati i penon* che lo ha l| ,„|. 

W tptcuUtrt) M qu 

il trattai i 

lar avantatoec (l'i- 

npra 

1 il wig' 

In 
II 
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^•^«n^noiulU"! I altra 

un *,■«.*«. e 

pan>l*. og«t fra- eiie-eatram«Ma, l ,r 

taranti rfloo la »u»lca tv **> 

«3^tìfo,per*hèuoa polka ©eciU tu «og- 

» poni m U I» religiosa e 

a jf inocchio n li atU w»nr 
itera, c<c Aì- 
re 

«palle é>l aofgvt (pio i 

mi, ni - e llr, ■ ol 

LtO .'ili 

ww lui masticar 

* J *'' • — L latUII ni accoae- 

allo lari, ma al 

ft lui tran noto, al 
o contano I rifiorii I correla- 



tivi i «la eeoal quel 
ifieav minato e fati* 









lo «d no* mu^ 

11 i cW tulli 

muscoli, mi : ,,1^ 

«no il n«Mo d'ai »o- 

<mi iti tr» * 

in« 

- Q . tl«nl 

«neh* |» taesti du 



«Imo qu o*ro «Mia tuggcstiont xc " 

-Ul".-- ; naentatoro sai soggetto p<r 






.i 



traiJ ni M >oiio del p 
dell* «effP»** * ir 

, l0 pilette 
; t .irrnn.u • vanUU d 

1 

, •lln.-ltaaU 

qutau 

Uur 

ri <|uoito ai- 

il .Il 
„-„••-' 
IMMi iti ricalcai 

oi»»g« a distanza, lo elio la psi 

i» norma!.- « patologie» subiranno Tra bt 

' '" ,| iti- 

li' anna, 

ma Iroaica»,** e 



accolti Qn qui dalla scienza umei*j Q 
esaere «liscimi in un libro come questo chT° 
propone uno scopo di volgarizzamento ir 

• prora aspettare cho sì raccolgano ah 

tti e ai atudiino le divèrsa co fct * 

jvilupi la suggoition chica senza m- 

mexxo 

Bisognerà ;i tal uopo eliminare un gran na. 
mero di cause d'errore come ì'hx dimostrato 
il Riefaet: ma non è a stupire x fra poekì 
anni, fra poct ^t forse, anche le Accademie 

vranno ammettere U 
• trasmisi pensiero » col reicolo del- 

ra. 

Atte vedre 
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fewal itotoM * m**"" 1 u6m9kt 









XWiicaziui 4tH» Tftrle Cui 

è*l meta*» a^iul'. 



Et&mimamo ora partitami ocipe 1 

ameni che possono provocare in un soggetto 

ip notizzsto, Takr» ielle dae condì 

aule fondamentali d**critie nel capitolo preea- 

dente : ade come, dato raatoraatismo 

isu U wg- I magnetizzatore 

produrre arUOcknamonU I buìom co 

Maaxk». 

rutA , rlene n- 

lai mini come «u Qui nio 

.* Mona solo la nota voluta. Cori egli 
tea a piacere 1* i lame* , l'imma» 
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MiMti. gli atti « U condotta, i*' * 
e il carattere dei suoi soggetti ^ * fao °* 
Però, per beo comprend 

<** iraoto«ati.moedatU., ^ 

-tlteracmni *econdari« del ^ 
canÌ8B1 «« Mai la facoltà organica, 

posseduta dì .unenti nerrosi, di ritenere, ri- 
Proi -Ucrsi fra loro 1* nodi ficai»* 1 

olieatenu 
iorra< ila n< 

isolare ti ò che questo *u- 
■ man ponto «rio doli* fu uno- 
ila oni 1 a «capito di tutti gii ili: 
ti in quél ponto c^ ^ne eccitato dai 
magnetizzatore, dorè, per uara le parole iH 
Br» qoard, si esagera la dinamogeni*, noia 
il 1 di tnufonnuìone del movimento mo- 
lecolare nervoso. 

C .-a la Intensità • 

o rappn-senuuom sensoriali e notorie: il co- 

ace dei ricordi, cioè delle ima-rmi ri- 

praser -i alla coscienra: la facili «ima r> 

prod azioni di 11H27ÌD. che parevano scompare 






— 131 — 
lilla •«• 
"**. ,„tr»c C olpo io» 

larir 
«I. «carici 

I, MD. 

lompo di lat 

unqup m 
sol 
tracor 

reflw- *»»i 

cellula imolo 

"usi* della ; ic 



art 












a) Con tali preliminari, n -.amo prr. 

» <*>& moUn 

^psicologici 91 alt-ri prima di tutto 
'Utco deyii tpnotiaaati. 
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iraoM 






ita 






un 

I 

In t'irà ititi' 

tfllH i trtwl 

IBAI 

• ! 

a la ■un 
r ni tfi r t(/r 

rjui iu i titftc. ftppftrooahl oon 



- 



p*fl 



ni* fi 



»ppmit/< 

ma an * 



i ' 






s ■! a»*4*«irao 

linato 

itaau- 

hi« arrrtl i 

mi 
lai»* atri 

Man | nzouIav, J 
tfw> m fibbrorlà po /> 

■ i, || può w 

osemplo, abbltm 
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Il v 



scoli, mu« 

brùTo n 
co. eh-* tiri aon: 
1 Sforno laida* 



M 



quella I 



■ • 
'tfcatbi 

dain»iiw rni. 
I . 



■« ' nHU parte devoluta ai centri 

pakhici dì quanto paia dalle loro 



* * 



| Ma I ranti modificaiioni <J«4 ; 

«i per ro rotano nei «a(» io- 

aando loro ti mg? 
oggetto, la pe r or a ta le dna raooo» d a mn «1 
«Toa sapore d'nncoatattow d*«n dolore, tèe s:s 

ae^gono ** 

qvail non sono altro ebe inaiai oi 
'.ewe proiettai, f**" 

Si disa ì 
■ ■■Uheoft Mia 

wn. aa cmdac*» 
i la**. PtcL mrta, ci 

4000 agii abiti, rbr Ci molto /ìmH* 
airfo, ci* egli si rara in no g^^ 
-a» reno sua fcr*XaJi*i * 



; 
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ma. 

^ uolmaRim 

e gesti od cario» 

« e^rnù. .«amento «me nel pai» 

cordinone menu. 

ruamimaana 

aio 
■si anaà 

agìscooo qai con imperio» 
;*rc«Jone 

x i on nasìgnaolo, persie 
■oggetto poto dopo kbbci s l'altee 

oemstic* del «no cai. «Dèlia Litui* Sti 

mr. .rc-tllor. c^w 

****** altr rtrfcv; qoeila 

l'albero ca est a roii^cor- ^ 

di 
Secondar iuae l 
qttJJonqae eia ri sia. 



>;-r~" 



ij. i 



.' 



pò- 



■: 






IV. 

- n e „, * 

canopi 

|UC ' «a^aT ''" 

it*rie, ^ f* 

*■■' .gli. 

mai lol mag, 

al " «cioè quaat« tono le *>,. 

"'; P°» c anaci- 

tai i n 

: araol 

l'alluc i-anpo rii 

ino, 

n tanca <J«il corpo, ò dorata alla mancami 

■rebrale. Nel dormiente che 

iato elio delira il proocasof 

ilo allueinationi 

•leali, ora *>m> dc- 

I In far ìaraoniea l > 

la ii.' 

I ilor: 

>ta. r tatto, n. 

percezione sonora, guatati va od olfatuva 



^,to . duna p— «*- -» "» **"*< 

[pi 

, Ma ■ 

po*cg*o.c 
...ur talmente ime e 

ag, , coloro, che eoo Improprio galU- 

vremo cb.amaro i * Ti " 

Un modulazioni ""■ 

<i*colan torli • 

i iaia ancora i «lori ' 

coti aneli* fra . 
alcuni «vegliar»» di profaronxa le altu 

in altri lo acuii è, 

_ -unse, o olfattive, o dolorifiche. 11 raecca- 
i questa ; ani subbie'.tivo non n- 

■P< > alla realtà a però aorapra t>£ ualo. 



■ > 



|ti ir r.Wto»! ni 

cbior d'ncqua 
raaga«tiuaio un bicchier <h vino una 



io 
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palata t „ na m ^ 

* '«ri ramato eo.."^'. 

» ■«* clm 

' R'-r.lmo. «« crtoortL 
'"'"a 1 non. CWIMrà 

mite lai oo*i. , 

,,,Ml ' aa .koJ^, 

tnc " «ip«rlor| .nik. | m 

-•1*1 i. «tam.nc.nao wpmt . 

■ del m.*n. 

;anto 
doro, chi i 

■' ' >no .rrJen 

Ito ii' ora indicato. 
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*~MtinMU} cbo non 

44iU canora, « <*" no ■* 
*rarr*oo* 

par*r * 

„»e tooa^aio 11 Bentham, per molto tompoc 
«a si iBterprttmo latte con» ^ 

i delle Ima*.»» r*UU xc dunque e 

,AoUa memoria. D*l ui 

1 prvecato per 
con lt « cecità i^icluc. 
con U periata facoltà di i »to 

oggetto ebo fa oMerrata da Stangr icher 

iu . ammalati di aflj- «robralL 



icora 

amsrsi 
joatJoni Inll Mia pere* 

•a il tnr 

vodo nò scoto [jIù una data penosa o un 
dato oggetto, né eapaco di r f »t* 

Impressioni la tal caso»! 

bino ni* comici, corno quando * 



La proTocaaioao > allu- 

cin ì Ll dal a rt- 

a Dumootpal.iar a«l procesac o sui 

rapporti li funziono ica fonilamoa- 

Uiiiiim* dalla percezione ha con gli organi 
di mqm, ari haaitorò a ricordare qui lo allu- 
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lb "*roH ai... 

— .uio.ii. moaZjT:^^ 

*>PP«- . caratteri dirfcr. . "£ 
quando si fe ^ ^ 

ridicola * destra ed am wi„ WeBtefo . rin| . 
•In. o r ..doni» un profumo di IB U to 

ed uq le«o insopportabile dall'alti* et» 

roasioae nimica fella fitoooaia - s 

ancbVssa a questa .1 ^ 

carattere opposto, aasameado l'aspetto che 

trebbe una maschera dirisain 'lue metà 

esprimenti Tana U piacere, l'altra 

Un'altra ser ricerche dimostrò che un'al- 

lur -'tfrnta modifica lo stelo d« 

organi di tesso, massime dell'oc Mlu 

a affetta da anestesia 
Ut' 'Ica si suggerisce l'aliaci na/ioue 

contatto o di un dolora sella 
xona ri 'analgesica va ebo real- 

mente sotto l'i or! acnza della suggestione questa 






ni 

.«tata U eto* - si iV8fl 

^aaCa^ 

. i^roscbio. resa»* «curato 

£ SS 

la sua s. '*• 

nailon "f* 

lUsaetro inondo Untene '«=« 

immaginarla ^nz> presunta dell'oggetto 

allucinatorie Si sa infatti che la pupilla alla 
Igee « nei on« da tic '§*» 

anatra il ai nello* a gii «lo 

da lontaao: ora, si suggerisca, por oserai 
la vista di uà uccello che sa 
e st idra la papilla dilatarsi pro^'i 
nwr. waguirne il toso. come se realmente 

l'uccello sembro più si allontanasse. 

D'altra pane lo stato degli organi sensori i 
modifica le alloeionziooi. Un :B affetta da 

aeromatef aco e 

aÀori (« a <*ri anche gli 

tutu di colore g, , ,, 

radrfc ma, „iore eh0 B , el miknc ^ ,„ nvrà 

inreca sordità unilaterale, non udrà i , 
• I •» . coirai tro orecchio, ecc. 

come diasi, eoa la «gitone >MOno ^ 



-*r* 






Importane f—j.^1^-- 

Portano come „ eorrùpo^:^ ^ "' «>* 

T£: Th *»^^ 

taon^ne ., rofSeUo f 

«f»" «framiua opaco, 

«affine allo, 

rwl * .mio 

occhi I allBcioazioo. n «tuplir 

issata eguale a quella che si pro- 
voca durante la visione ordinaria Una l na 
canocchiale ingrandiscono o 
ravvicinano o allontanano 

«DM 

osta, i 

■<>no- 
«iotie luminosa, 
"torio sreg contrasto e la 
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. e drf-o«k>r C co*plen,enfro(p 

«o fl rm» qoelU del v o T.»Tors- 

^«..s r «e l« Imagini retiniche con- 

allueinacioni. come r- 

coxiooi reali ■ non v W " 

■egli itati •uggot' '*■ 

La spiegazione psio i ili tatti questi cu- 

rio- à die ni» non orla contro nas- 

cosa logge dalla fisiopsicologia. Non posso qui 
«•tendami in particolari, dirò solo che m tra' 
tornai- raraflii 

•mi con' 
eoa» ha dimottraio n Parlnaud igiea- 

■eoi» la | q un'itnag 

•* » taag ,«: & cioò un inmg.no 

cen * r * ,e ulo. identica 

a qaella determinsta sulla retina dalla risiane 
" oggetto reale, eh* dura qualche tnmpo dopo 
Uee»saiion.< „, n ^ [m 

I 
*to torta di Imagi IM . 









,0 ' U>PO,U " .ologi 



Ci, 




— Hi 



-ìì 



Memori,. 
«) mani., riguarda U ... 

: >«l.r a .n a ^„ Ilia|nietilaU)noo 
« ciò che ha fttv» „«, pe^ WMMlbl||t> 
ma poò mvec* ricordarne benissimo » fl 
■*»' ipnotico eri leggero (pt r 

«cinaxione talami ;ipHW „ ,,, 

porgo un qualche accenno, or. 

intorno a ciò eh- ha .«etto o fallo 
rai i di calale*», e di tonnambulUmo. 

naerra poi eh tate una sodata ipnotici 

i* la memoria delle cose adito e 4- 
' «wnwwi nelle precedenti aedol 
reeenoB laTaoo dora i veglia, 

omeni aoa avvengono anche nel eoa 

> eaceede di p 
rdo dei nostri fogni, opp 

non arriene i| 
"*■■ r erocaro la memoria d'un daw 



ch«* 1^ 
^prsrrenga, 
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«comi par»a 

ricercati o 



v basta e 



aato 

sfilano log 



poga i 

Erti asa«*tto eh* or*nariainent* allo sregliar*» 

i »?3*tr: hanao dimenticato ciò che han fri 

drtto a subito dorante l'ipnosi: ma da me 

mpehmtue assai bea condotta. I o peico- 

|<>fo be!;n t* potato anche confermarli eh* 

«agno Ipnotico è di natura oguato al i 

maV, e cb* dal ponto di Tista tirila memoria 

passi** le differente fra sonno psicologico e 

glia sono presso a poco le stesse cfce fra q 

e il sonno ipnotico. Quando si procoda con dal 

mela- vede cha il ricoi 

menu toccasti durante l'ipnosi sassotnigH* 

ardo più spaaeo oecuro, rag o, mi 

talora anctt irò a 

aVWano dei nostri sogni D'altra par 
■aita oramai che il sognare sia molto più fa 
«arate di quanto paia a noi dai ricordi limi- 



lai 



Hi 

■ 



>b*b| 






lij " C| modo 

.no, 

™< tri ccrebmii WDa e 

«•nxa;epcrqoantoadaIeuiii tale 

ÌDT9CI 

taggr» 

a scadenza si effettuano, come redrsma, 
ro lo |*gg i,> dQ|] a memoria. 



I 
render | fe modifica/tosi della me- 

pax» W* *i#I poter* per eui noi ero- 

chiamo 1 ricordi intichr, quelle tmpre 

parole che erano itat 
rute dai sensi Mi tempo antecedente all'ipoari* 
in questo gruppo; (pcrmnest^ 






.coli* 



. 



III- 
I 



««urtali ritorti 1 ml ^^ 

solo arila latomia, * di frasi udite molti 

sombravamn diaboilc 
,, quandi i Milo povi 

nano la mi fila 
ibWico prof II quale Ign- 

tratta solo di antichi ricordi, dimenticati dal 
ma derivanti da antiche impressioni 
realmente ricevuta 

Soco poi rer* pirai lo « suggestioni re- 

tro ;no 

TaUi i 
atrTeauarau a-lia lua vita panata od alla crono- 
logìa della ma esistefua, primo passo Terso 
*He stranissimo, alterai UÀ sentimento 

la personalità, che deicrirerò piò aran* 
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ricordi pewouij. formar* 

Con Je amnes, beffano ,„,. u 

icrtae. «I «wtlo roHlo a 

■ni delle ima* U| J* • 

(cedei ; * .aree, ^ ^ 

.1 «onore (wrdiU p*ich,ca, o delie «otria 

*l e parali*! psichiche, aùlv*. a-r»ù\i), <**_ 

fan*èn e con lai i nugneiùuton di pn> 

ne fanno in ul modo perdere al aofgmto 

la nota * prò, 

jma, della propria e - 
Ha, ma rieae* facile capire che con i > 

meno all' ipnotiuato qual- 
alasi altro n- O esperimento facile a 

ripeterai riguarda La memoria dello lettera 

lire ad un aoanambulo cha 
1. 1 p l io ba dimenticate Ifl toc* 

le i rà tal 

lamio ifl "Mt« 

peraeei 
memoria aOci a.l un aolo oec 

o al ù due occhi, cobi 

jI Hiitn i iuo lait-richo obbligandolo a - 









~j dall'ali T, '°* 

^ r ** B " ioli* m-o»« 

„nr* abbiamo parlato, non 

ili* ««co**. 
Tal» ratti portano un» conferma alle .. 

il M Rlbo1 neW 

alle 

m n la memoria. I,n 

Mirai Ha «r 

*r*i memorie panial tate 111 via gè» 

rarchica, elaacuna d luall puà alterarsi, 

abolirai od aumentarsi senza contemporanea 
modiOcadone delle l 

i 

léeastoni 

•tuo idealità •ombra più dogli ali 
alla m U polena una volu ^ 

"ol»o automatteamoi, lo allo 
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-IMO 

ln '«auocia*- 

irno, .1 

« tu ^ 

-nuche 
; ò nitro *e non um a» 

> m i ^o anticamente acq coaM- 

ni' «l' i moin m 

uni tire sempre ecciutUftima. Tattavix 

li ah no anche i r* ind 

. t itk m.« * *- ni*. 
à. del aeasA « della capacità perori 
fantasticare. 

La sensazione vera o falsa, V ima^inc ti- 
fiti, acustica, tattile, mucolaff, gustativa, ecc- 
k* concreta od astratta, pr ■* 

gntcuaatnre, ajptcoao corno «umoio che tei 
ri cribrali ,-ontaneita prò» 

al lavoro automatico dt rappreaeau. 
prodozioo* «d aatocia^ooc d'altre ima? 
idee conttfoe o continue, afflai od antagoo> 
«ticb* a quelle jcgg: ■* 

STTC v noria, ptflja Ad aoio iadirirxo aj*rtogl' 




... 



.la 

r 

a ar- 
ia*' 



Ir n* 1 

II 






aprirono il 
Ma occorre 



£*£tai *Mo*i.U dato dal 

aggetto poaacgg* 

: M^ftitioo della ui moron 

va all'argo»»- 

I magri 
■ porterai altrove, veder loop ^ 

tanti od avmtere ad a 

x appasto da questa concatenar •»- 

inato«ko-<U4ologica, fra le idee. Nello 
«tato ài veglia aormale non avv i stesso! 

ode a pronti la parola * Cari- 

ba] «abito ti presentano 

alla aoatra immaginatione t ed 

liaagini relativa al valoroso general», alla eoa 
fieooosaia tonarla, al svio dolcissimo vguardo. 
alla tea berta bionda, al »w> leggendario man- 
tello; poi dietro a questa imagine vengono 



^ 






rÌCOr a« 



dai nM , ^la 

* di Zannettl intenti ad «^trarn ***' 

"Di». 

% e ti Miseratoli, e ali» questioo, 
** B »*■« iei muratori, e m, 

palazzine della Torino ciodenu. ed 
alla bella signora X*** che abita in oaa 
la ria, non fi Unirebbe mal 
uuftita aaaociaxioae e auec*JKtooe di tot* 
spoeto 1 ;ica e rflfolnrv, ma talvolta. DOsMBti 
segai, assunta, barocca, imponibile nei rapporti 
noali delle cose. noi dire che lo stisnoto 

eccitatore si distrae reno altri elementi celle- 
i più o meco contigui: ma ad ogni nodo, 
ta sempre nel dormiente che sojrfla. w 
ito sonnambulo, nel \*i*> 
ialcho ragione fisiologica 

eoceloni stravaganti di ld*r 
a, non f<m altro, un- giiaiua esterni Bil 

ne socia foniche» per «. parole » 

» Fy?nso, parole rimate, lettere iniài 

uguali .'.chiamo p" 
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^rSnto e nero. 

una 

pooUcato cai Te *«*g*r»' A un. 

L'klc* per q«*nto le associ, poi con la «» 

fantasia altre alluciaazionl ed idee afBni, 

non mm -*i ** «• «"*'* ** n * 

mant ^tra *' 

coMc*aU con 

poò dar. che nel sogno < 

pò, luna «all'altra fr^ 

una Tara roggvUooe, che rase si richiama 
• s sono a vicenda. Onan-lo un'imi^- 

un'idea è entrata nel campo r •> della l 

percezione (cosciente 

• ragione della sua Ra ma 

Uste ad presentar 
a e mi a. irmaili 

e di timore ansioso o cor 

ara o -jalo - ^ce appui 

u 



e 






rocare cor 
• -ita I*r«ò ad inibirle ££* « +*. 



«ciò 



*«* logka 



• 



■ 






ori 

-tiiUUtc; le motori Joa^ 

messo conosciate, som i d - 

. poi-Unti p*r la nostra Tito nb- 

nrk4 arri vano al eerr#4k» dsj mugoli. 

. asm* -I cor, 

nostri ir 
r&e 'jtDOOO i ma*c/ li. 

embn&v aè fornendoci 

: /ri detto tentimen'o dello %forso d per- 
iata -ti idare, regolare, coordinare al loro 

lorica aline ptreb* 

d'ana fraadisflima parte, eli 
ndam*ctak coooic«iv 

al idod -icett- ;.wio. di t*»P°- 

- iasa e di mote 

anche nello siate normale ri sono ifl*" 
ai che » rappresentano mentalmente le co* 



.-«■s-iw por n> un b«uso 

Starsi *i 

«•»-el : •• 

colobo no» li- 
ra.* poco l» «•"«< 
•too e «1 tedesco, ni trOTO prectsftmei. 
.-ioiia.|*rch. MWtuUu, 
^ icusUc*. 

non wd 
•afflelentameat 

tara ne no «avo »»»bn- 

rj» bC 

via- ti rappreaontan 
1« imagi 'ii acustiche «onore, cosicché, quando 
pensano, aono la {«rote intose conio tuoni e 
U alla >**■ Il li['i> il' 

raune ncodo 

gli uorr i* DOD K ! CbO H 

(anno deiU ra la loro occupa 

letta, si troiano io qaesta condizione lu- 

pe** facilménte ani lingua conversando appar- 






— 

i questo tipo, men < fc - 

raro «ri rendo o |«gg, '* 

^ ^ poi q ch, 9 i rniip 

■» ira <*«« 

«ktOfM 10 Wn 

ilairollhM « i- ei import 
Ini 

*c« . .o * boti- 

li tipo dei * motori i », cioè d 

• ai m .uno lo pentono o 

il lingua icuo di Ir 

Mg* 

I 

nologhi ad alla 
La i un 

h coi | 



i 11 
u«!l 



■ 



ii.ji 

Millo 

.ni- 

od at 



Ari 
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oarxiHi 

uè. . 



tirale a teapllo 

odo 



, aie* 

to ► '<*■»' 

„ l'ido* iiiggerjt» 

u ( rimugino * 

i 

.no 

al foci I monto bau 
un italo più 

ito ordinario. 
Qu mono ** <lnl pubi 

ohi 

ila -kll'iiiilnm ». Ma II 
• i Ualta d'altro ebo «Il uu\ 

ìu In ui 

•« a tea» i tutto I 
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ne mentala dei colo 

Mcbe : - -: ~ specie di *° «Iti 

* «menta**, od SS?* 

,bo,ir * < compia 

imagini corri 

oa U MU . 
appunto pere ità Q 

a maggiore d. rende artin 

< sulle ioW anur 

•am^nt-' a questa iw 
tuie i i|ueg]i ro- 

co ce toso ro ita do- 



a, aecusa le - sofferemo 

-ottopon r esempio, ad ni raiiona 

La raprr esenta» 
dIU no caso. 

in tali 
«Un da controbilan ,,! 

ii ed idee di cara» 
Oli stai rd analitici, i perette! 

arac&t nasi sono dunque di naturi! 

psichica, e non fleiea: l'aumento e la perdita 






— 159 — 
te d'ana data sensibilità debbono ìb- 
^rTreuni *olo come aumento o i 
ideai»»* panialc e 
prei*'» •**!* n* eeoiri cerebrali, non 

.meno affatto analo«o a 
• aug 

sta 

non scoop 'ina detcrminata perso n 

può oasar* nagari lo stesso tpnol 
ne oda pio laroee. o\ sempre dietro ana- 

loga suggestt oa ii cappello o - 

oc ha seco, e i 

i li cai (fife abbia: 

od abolire \ onem l'issiamo s 

nr ad «n ipnotizzato un'idea col ano sciiti me-. 
correiaUro, un 

rralativi, sol» Tarlando la 

lei mute i o Iti 

unotealla preghiera, ali.. , ia. alla ■ 

rezza re dispou passi uto come 

se ricamaasoro a »crtre«soro. suonassero, o anche 



. 



— 1 I 

1 



ti 

■ 

■u 



: 






ri «I t 

i Ih 

» 

I 

Mi • ■ - ,' 









I. 

;* ad un i| 
tj zzato e uà morii 
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il 





4#M 0nn*t<iftui 

■ 

lo Imi I 

(41 



Jll.t- v 



•fUi 









Lnlo pi 

^ U | 

*r | mot 






,.»,.,!. 






l'i CO*l ilOtlO 4 j c 



ip ir» hj i- 

^•ni e d «« reUbve al ^T^ 

••roUsTeg; 
eeaa* • a quella 

II 

a e psichici 
e. 11 fenomeno si chi*»» 
< ecolalia ». « ecomimia >, ma potrobr 
sec « •coclné*ia » (da cintili eh 

Ica. coi iemmo, movimento). 



ho accennato «II» tuga- 
verbale, a ho detto che per la via dellu 
• lesoggesi cale di ali 

posso aggiang 

sentimi e*pc; 

• suggestione ' '•'' 

M t. rnroer ,-orUnra che 

parola ognaggio. Insomma il D * 

ari i ancora nella erotatioBO psichi» 

amane. 

il animali, fl bambino ed U Miraggio prl 
ivano eoa imagini; ma la formai' 
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Prussia* .Uboraiione di im.: 

UTa^ia di sensanom. La linguistica compa ; 

rata e U filologi, hanno risolto tntl 

patnn* ,raan ° 

articolali >»>• " »• »«' 

a loro voli» 

•articolati. Imitativi 
Quando noi sentiani oleggla 

«cri aa parola, subito questa ci ne 

tatto il complesso di imr di ricordi, di emo- 

ziooi e di idea cho l'educali' jpqrianx» 

haaao abr- 

La parole « zigaro », « uom>- », « can 
beco*, «assassino • a ». « Nnpnleon* ». 

non vengono odile o senza risvegliare 

nella mense Isnagiai concrete fase assieme in 
□n'imagine sola, che e come la media di tutte 
qaette che ci Tennero deposte nella memoria 




. - 



dalle s 




M 



•**«*— te ri ^ a1 

- * - £ ^ * 

*gini dei «r w| 

ila* * 

tutte le parolt astato 
loro ideerei* loiargutam, 

eh li parola * e i| a m , 

l'imam ìq Teccbio austero, dalla lunga 

barba e eoi classico triangolo in testa, e 
percb i abbiamo sem; 

il nostro pensiero all'elemento irò o fon* 

damenta Mataj 

xU morbosi nella (paz- 

zia allucinatoria, e in quella speciale condiziono 

no ebe -diamo col n 

la parola torna a ; 
cova del suo valore puramente simbolici! o«l 
astrai 

Rirn da e sata, ali aisuin 

un lioariamonbo tirai 

pnotixjtar suggerisce con la toco l'idea 

> (lietamente la trasforma noi M*° 
co: azionale* ed immagina uh cai 



18S 

re-ent 

i IL» "i eeiitf *** 

ione pi 

«*e; 

abbaiai 

i <OUtf 

raflgi 

mente. 

to fritto, che un idea 

sttggerita con la parola dosm «sformai 
•tnss; II Tttke, studiando n «io 

| : 

ba iltmo- '° 

dalla j' 

prodotte falle tcn |<« ni 

Tersi nero, pc i 

ili o rlprovocaro lo s 
generali o speciali, tattili o visive che 

^scolari, da cu ■ varano. Ma 

«chiae 

. i 
tasto* 

[Il -tati 
trono 

►gì ■ : H | . 






ali 







.0 che .oro con 

Uto che. U r. ftB !T 

... .«.«*„„ » 

■«e allucina 

intensità da ir«*liare xnU*, 

o di simpatìa, $ pan» > 

apassioi conscguentemente miche 

att oli a t 

ora I u> sonnambula accar£.»4i « 

vfW* od owfn 
cuno Immaginario suggeritogli dal magneti 

sigaro, mela, bastone, cappello, nomo 
Ioana, amico o nemico, aasa mendico* 

monaca o soldato..- qua! siasi insómma i 
suggerita verbalmente, qnal siasi anche il cor- 
rodo di atli provocati 
>stiooo (o l'immagin:* fertidA 
tutti i n. a i peri me autori ci l* ft 

messo la ma parte), il processo Qr ?'°° 

à s> quello da me acce ori.» 

pare Lo stesso processo che dà luogo allo 
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«.-tire* 1 • mano all'ipoo- 

0X0 !L TdiUg» che bove Tino *, 

un» l'» uU - e UIW8 .. ..,. _-!.. fidea ed 

. preconi Wall. I. 
, iac »l»an intesolo 

nel m«n «W magnctitral 

mlBeoi* «ciutrke che p ■ P»rL 

sai processo ìJoiUto è appunto lo strumento 
he pèrni' a °- 

ae 

• I unirà »c*<lefu» che ho g 
■neon per 
i lini- rlant 
inente il simbolo verbale ò rima: grosso 

come imagi ne sonora nei e moria, 

impressori fetta 

■•mpr* in ai tcesso 

OtDOftlCO-ld. | 

'« o l'idea l campo 

so, a scarica ti suo ino 

sotto la forma ] i g 6tìo 

mandati. 
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'-il ■afla*o£» ■aggeli 

tara e scritta™) «^ nT^r* * ^ 
•rbal* x 









Uà sensibilità a mei 
a per 

rattare. le tllucina/ioni, ec 
ir la no lato solo, po- 

mo ancho provocare di carattere fra 

i duo lati <ì ira. lo stesso fenor 

notico unilaterale o bilaterale avTien 
rito riguarda i processi più alti del i* 

ordì e lo 
«arno con l'jpnoai il raexxo di scin -'rti- 

oe mncmonJc 
mete, l'aoa ali 
ia attira ad un moda a l'altra 

N lOsi psichica è **' 
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ia t.r«*anti «U* do 

dentai* n* « ™ cb * nno dei 

p«rt*< 

i aMiair :i lo safiOO, dT 

rurali appar«t«ner ci sotto il 

guanto anatomico, mi la simmetria pare n 
esista «or »r*o filologico* p^col' 

lo i rdata 

:* fon * nia- 

i cai- lalla r 

complessa a- na la loquela, o special- 

mente il centr 

loquela: qae-<* catalessi artificiale da luogo al- 
Y a falla ver* *» afasia | 

i motrici di articolai 

■ ■ 

I 
ancora ber. m;i t ^be 

•'ano 'ere al sog 

ile imasini icastiche, rer inenpac: 
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'" prendere il sigoir Icato Jei 
*'»'W««Blio parlato («ntf tt *' 
memoria delle imagini ^^ tJ?" ******** 

'• •crittar» («cad «L 
.amor.: 
• alcun, altra* 
>ne compia» del lingua^ 
no eh cimenti T eDgaiJ0 ripeta « 

rifìcati tìui soggetti sani come lo furono 



motilità e senti mem 

Le modificazioni artificiali del prò « este- 

lieo *, cioù del pere "1 ser- 

•gare a 

,o o in canta 

„o co; la possiamo pr 

.egli atti e nella condona d 

tti ». lato * cl0C ' 

lieo > della vita mentale. Già li abbiano 

nati, ma ora ci conviene ««minarli P» 
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■ ■ 



rt Abbico dotto cho ciascuna «.anime od 
|«»r«a«n 

nuantole im ' " 

. onUU -, le Imaginl ano 

ino per la nostri cose anche «n colorito 

ce un tono cfc« chiamiamo sentimenti: 

li colorito delle impressioni organiche da ori- 
na allo omo amiamo r 
potritcho noi abbiamo 

Lma«lni « 

rifi .meo- orif.no ai » marno 

'à o acati me n tnh Ut il potare i 
itt erti m no Tinti 

T ano anche cho il colorito vo o 

tentale delle imagi ni ed idee è diTcrso ; 
caci* e per tonai 

ro, piacevole o doloroso. H tutti «ai* 
cho ci tLf#»u- 

«tftlta tal la qualità d< 

emotivi o sentimentali. Non 
od idea eh trasformarsi in atto, 

appunto come è sensazioaa o stimolo clie 
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■»JU In 



1*2 ^ 



w»iura: no 
La dai, 



*** a "Wor 
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in r 
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1,1* trmform 
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»nì 



I 



I 
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tini **' 



«Don. 

n»a.v 

cedemmo, ifcoln 

gioì, ad ha anch'eia nero.'. 

I eontez 

JOOU 

"* ricordo lo ha m*io eoerp iìu 

a pressione 
mmo quello de 

.ca- 
li ad ac i 
rumdoci ad unir* 

ilaaxa 

f>o un 
la cui precipua cor» f. *r e j, :iv 









fi.-- 



ik>t«r« 






social 

odao -™ 

; e ci 

no« mi 

*Mt*m«. e m » lViooiioao 
o tono qui 

ftomjì Uri- 



•k>n< «eniazioM. 

V«r U ri* 
furili.. 41 «imbolo 

ntl ^ *«agv 

protoea contomporaooat- > stati i 

Pn » 1 tratti di 






ITi 

la 

■a 

'* 

' » " 

filine . ^ 

f.U 



1 



-_ k i 
i dia ' 



al»» 
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IMA . rftftr I» 1 V- 1 ,U - ,,,1, ' 1,/ - 1 ; ' 

%g di etti pa 



la 



•cu 



-*uunfc« 

ooaw-n f«rafk 

arse 

Benorruzat *" >'• 

v? cb- fcr cor: 

i iOff*«Uo metrò U *»?!« 
a a *e*3--uiA firn* 
ria a», i ftUtu »> 

■ 
■tri 

•rbose * 

illuciii**. 

Il cor- 

"> iUH 
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1 



il » a 



••• 



1» tati 












.— «tione o non si Tnccia c- 

erim- 



«rr 






; ■ ' 
-AQtilL 

•II* ni bili 



lati 
triti 



; 



metà d /£ 

1 P'^ *onda. „are . ^1^ 

me ali, ro«t „, ^ 

:cbio) . 
• la r»*ti 
pò ehi 

li! on?ijttiiUUir 

•lineo funzionale r 
luanio riguarda 
ed affetti, e senza internarci qui nella db 
«" 1 come tale dualismo si debba intender*. 

lanorre 
| «fero cerebrali* 

una e i*.j- 

In funzioni wn- a motorie, qnan 
• i 

.o però che, lecoado le loda*.' 
cner, stro sarebb*. 




— Il - 

" limi « !•**•■ 

d, Un'altra*.- lOTPcbbe es- 

ito I-Af- 
ta cho ORI 
aoootnpagtiaU da canginniriiii 
-i nfi |uaU non 

può *ei.-.-ii-*» I .re la v 

oso ora nella * ita. ora ne 

motilità TolooUria oppure nella motilità In 
bri uria. Granella fnojioai orgn . U Take 

h * 1 ' lUMpi 

« di cìc- aro 

ara d 

-•• .<• capre» 
l«nt«, moriaieati dbordinaCi, cor. ab- 

^ spasmi, coarul ^^ 
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lt ' noi U **W 

al p. 

che succedono ad 01 
olente Fr» le direne penna» 
na t« uolu ranetà ir 

nomi ,'ella vita pweaica: odi 

tv* orlano in an orfano ghiandolare 

il pianga > rodano, o e 

gono, ce altro tm anscoli (alcuni «or- 

da an dolore c± ~ 

*tl caore, sol reapro, e ni ré. 
Anche nel cerrello an'emozlOQe Tirate prò* 
iman: -A*u>nt eooaimili, com' I 

ho dinoti 
penai 

-aie « i &*' 
a ia Balogi» ** 












.*»»«•«« *\ .aisangae 
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noce- 
ti noe* 1 W-- 

-fc litAtìO ver» ir- 

^,- ai «prove P^r 

• crii* *i* f M 

ma già «l. I-»' 
soglio ci «oceede lo »t«*so, percl. 
uno talora raJa: e a senso il < 
al c^r*. cogli occhi pre. lagnai 

«raao pure al contrario il destar»* ar- 

ti* 

i via. 

dàlia v lanxa 

sba | m w fra ne noni, 

ealneutemldo. 

ìo sforzo muscolare intenso» alla 






T% ,. 






'• d'un lrT „ n . 
la far «.Ti " ' 

r- Ik 

'nougioarii 4*1 ,,_*.!* 

.fi. ,t, - 
■k a 

■ 

Mi 

iella norma 

nflf> 









- 
ipootico» F~d* un po' di forca, ma cbo al 

Eraclio * ttC5U ritorM ' * BptìM0 Mèh 
primi Sap*** wtf«ia«« al togtfrtfc eha »gli 
è .r> l «n acrobata npiM di iolleta 

na cba illà duraiit 

ita-nuu la fori» 

■ 
m** §p*rl< n/r, Dc« 'o ad «tataro 

iora*tna d'ai» ragazza «lobo! e 
tic*. Suil fatto eh* il soggetto «;i ;■■ riuoamc* 
jailiaaHfHìitn itnte di poaaaden una forza rtra- 

• mentale di 
4 .aiti, oaccro roatmtQtc la iiutouta 

.1 

rv ila vita conta* fa- 

>*** t .-• iogooo una m'ta proflaia, « 
Mtdoou fclo ti 

a capacità fisica mout 
;*cl6 

ira tu aio" 

■co I» e «acacia, rapili tè 

i i cond 

lj ■ : 6 U (l'I 

w ale 



w 



(E) 

' "»o 6,0,, 

cu. ,., ap , CSi0 eo.tjt,,*"' 
'•*« oatr»,^ inM " 

occas.on, ,Hare deattivi* motori, r* 

un*. d«ir. Ul0IluU , m 

, 
CI i 
rreino cht a noorJa 
psicotop . cui ione 
abilmente fra lo: 
*li Cd cmotìri p.-;> prenderò au 

i nell'ipnouia 

roce«o m«nUl* 



• • 



alo manca la to' 
intenda aoa 
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_- *>lo ^ l* r ' m " ° • 0,p L ' 1 

P ° t- ^Ju « * coordinare, con l» propri. Il- 

le Mi 

«•«. Bttoc di - 
^«rl e cai aenttiMnli, non 

a quello ipnot II 

«mo biologico, i*l qualo *>l un"" 
ilunqM, ... 

rwiiin*. « moia alcuna 
noUra irete*» l0 

per agiro o quando afflai • i rapproaaata- 

■oe montate l'atto «I ; d»Tin 

ila coscienza, che constala il .iu. mento o 

polso al movi mento, ma non lo prot. 
Ni tiamo doni;u-. ia quanto ni i 

nti ». MMiipItcl ipottal 
non attor., e soppou i ro liberami 

>|.<ot)Uin-»iD> nti> ••• imo 

nono inUmo ebo ;* l > 'al 

loro «limolo causato, o perchè crediamo di 
arerà operato un» «cella fra i <l 






1 *>*«Z7ml ""■«"■«•ni ,, „ 

non * unft WUa mortJe> m 

■mo illosioo,- .oe M ,, ^ 

pmsiom: In cradMta « 
nrrcmiao potuto a, realtà 

<:Iiq realmente sia sucoeaso, 6 li crodeota eh* 
nel futuro noi potremo ciò che rorr nasi 
scorgo chiaramente che qne$6i due eoo<: 
jsorii corrispondono soltanto al Tallo che lo 
«Irò rìi oni non hanno incontralo o non fit- 
to nosiun oatacolo fisico per m > 

AOMpf* 

I pongono, che la nostra condotta m »d' 
alla k'gy «io dell il 

lusiono del li toro arbitrio »ta ita 

e ho lo causo o I motivi delle azioni non ci sono 
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.*o *A* »* P*** 1 * P* rte 
«mpto, ** 

imi i ricare 

Azioni Immorali ebo ci portai rimorso 

l/ipnotùaao ha finito col distruggerò 0£ 
pMgiodixio in proposto. K sgotti posti in 
utat ti u ti tcorg© chiaramei 

^accaniamo i ***"• 

•ta a neh* e 

; >Ax O l>A«tn 

ore le rwul i irai iato, e lei 

»i permette di ridurrò Tatto Tu- 
nicato ad un ? reflwso 
cerebrale (aenso-paico- 

Parlando ora è poco dcgJ ti provocali 

■lail* rnv , ■ . i oaser- 

» a* irai 

au d au 

> cb* ta ima parti di 

la *ul si ma- 

•colare In altre parole, i movimenti I 



Chr. * '»* - 

w*,. '«no 

'V 



■lOtt* 



"Ari- 



V,- 






X.IO. 

te eh. ,*''**' 
«« atto qiuauuj ?£*"»• 

n*l«A qo « ta 
'ondaci «g^l, 
tto non « oba oeiu 
nella 

■r- 

itilo AD) 
zio ' capiico or.-, 

cangiando a ilmente la perenzione, la ma- 
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; Imo M 

•f .Irte 

rt'ee* *^ maitneUx»' 

tolaelu. 

mnlMl— irai [*ruadal ■pedali 

^ aoaill «le»» « 

ra in i-amo? 
compiati da un Inalo i 

rno la goa«»i eoa 1 
picol aormr 

; «ugge*?»" ni riguardai 

atti Incominciati dal ni toro e 

. AAfg- i In o i*r- 

iacJooa -h ui 

ilo bra 

il*ogg«Hto«i ali 

cook un automa ! iH'OTiMsrinw 






'(nolo è t*i- "^ ,J *ndr. 

i ^? ° ' *■*> i- W I 

«**»*«. anche talta 

•a Coti red»« ^ 

^«aieeaty nor|« w .U#d.llicoi B , 1 | 

masticare, ber., unto *> rotoasiie o Jo * 
mento », trorta» 1-Mi.Mtc , on> mani 

o il cibo « la heranda alano n- ro bocca. 

"•ce « triti noi» dl „,„, .„,. 

»ti a: 
•w> reno gii 

ta importa.!/* per In 
i a nello alalo di ta 

d*uo atto i -minare la io di 
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lt1 o s.nule, * '• eMW dl qU8Stò tùn ° m 



' 



In ciò che l» rappr 



,«♦1 n-.-r.mci 

•ito* fi* ' dl ' 

•teato. L' imitai»*»* • '»« ' •*' 

.•etnei -Tv-mire e l'aUcuiion-a 

* rtroita all'atto eae-r ppuro di' al- 

trave ; — «• tratta dunque d'un ri 

« aitata] tro. L'ipnotizza' > tale 

ritardo In conJi/iooi 

i ,<roduxli>nt> degli ai . conio 

. 
il pota ]-.- Inibitorio coro- 
brele è din , ano por 

*«r. - itto un certo rumo di vista, si j, 

dunque parlare duo Toro « morale ». 

ogna che negli 
nicano la tendenza iliia a 

un compie** ni 0» 

"ologietM particola 

■ C61H, 

oecatana la più perfetta 
«colare, u eseguono nello atato mi) ;o eou 
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d ' P» Pretta «**£"£. «* 

od,*-! oanM - 

°P*' 7 

•P fl0 » sonaamb«lU, WnsoniIlsCc 

a «tei muieoli e dei 

1U 

■'' o dimentleama. reno la te 

Anch . ci-rU- 

nernr 
guitti 3 tato dì catalessi suggeatitao 

dì fascinazione semplice cioè nel perii 
oambu aonoi tati, bau 

un chi- ili goffo o di rigidi atreagooo anzi 
•«•I i sbalzi. r.»ino M l'impatto moi 

tri 
sonnauiti i attiro, i DOn'nflOti d 

spigli» al "' 

Mgl un» destrezza, u 



19! 

lMli00 |o»i crederebbe capace. Co* 

acrobati. 

■■ • 

,a. .he .tag! 
Ita calligrafica, «ilo i 

I. Ormo dt ,ri ' 

o mo-llllca " B 

ooallta Mggwital- »o « 

lato .. 
i utegglano pia»' 

aria.a»«imo 

•no a ;■- r' 

pie tea*» che. pi i nlo appai 

ente merarigl toso, codesto auiL il della 

a motori. i ipro al- 

:iUateato del te«to rautoolar' 
moria 

Si miiflpriK* all'ipnotizza' 
piatto di ai> tosTo) 

in barca ma partita di caccia o • 

•allori.. aarosUtieo. «n vwxm al 
11», «ni «iuta al barbiere od al fot 
una dolce tattici ' llno incantato, uno 
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bottaccio usurn^ u 

<Iell ipnotizzato dimostreranno ,• ,». 
* *■!. ..ine,^, ^ 

^"•to mercè coditi <BW , r , 
'•«'«perlm *. e,,., „ ^ 

recintarti lamtaJiMnto ««1*.*. .,. 
col 



•«perla, *. e,,,., „ moi0 

Dentalmente colesti ip 

»r,a fra un «v^tto e l'alt». 

• «ria anche il modo con cu. ciucino di 

i tra-Jnee mimicamente o aìtivamentB 1« ia- 



■m anche il modo eoa cai cine 
uc* mimicamente e aitivamentB i«>i«- 

- aderito: »tw 

!■.*.* «I,.. « . i l 



ebo off ai «w. 
matta Miti cbtflasuaoi^rièfl/A pra*v 

ira, I* ina adattazione -li hanno 
poaital la memoria. Vi s-oao i sonnaraMji' 

chi o i|u x com do 

goffl n*i moi- 
mo anche ipnof/ n cai U lugyestioo* 
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■ma alt* eoBptoso resta inatte" 

^^ opti riconto relatiTO allatto suggerito. 

iU qaaado i *rratwaia. bas< «- 

g^o abfca visto eaafuiro oti Magai to una sola 
taon'auioaoqualsuul. o l'abbia latta descritta 
'{arati b* libro t giornali*. 

agi paia nel periodo aonnambulico con 

re esatt^zzx 



cf) Sodo importanti p* r la | - teologia dsiolo- 
fica lo spanati» «eli . motrice. Coi 

proe**. conlat ro la mota 

in un atta*.- 
t>a6 diraderà, par e < io du* 

parti, Iota dalla quali «eguc un*xionc. Fai ir» 
^ta inerte oppure esegue un atto nntag 
• ad un'ipaotizzata cho fa la calzi 
cat-Oatti«iiiianieta.!ol corpo, la 
ffOtta con la sola i 

-nbra non accorarsi dell in 
a caduta l'altra Lo atau 
r > •ogvcttoche.i laTa 

un occhio: rai i9poiì . 

* iaart o l'alti nua a 

-uire i moti del lavare. 



- I ,. 






D Alla """"'■««■il,, 



> che ciaacuoo di ii 

ft accori da iwto 

«Onta Jd«u 

un i 

rvdotni'iNMii 

I a>J agiro. Utirilii molltt> | 

-wuozJuoe, preaa i on* organi** 

a*, 

wn i qualaiaaf. o n 



- ito - 
oo<i0 ** carati*** fermo *d 

* * or. .lato trupw- il *' 

carati 

■ho arri 
rato da *ió cho au i 
mo è di infiacchirò ca- 

« il i.»Kgfltlo 

n an o Inibitorio • 

laor -u" a/ 






rnnn > 









■tarilo l'in 
i di <,»a altra idea o monto I 

con.' w laavggerita; ai adua 

'&to ha perdalo il mio cai 
abbiamo aneli- 
«liana fatila volto oc 

. 

laaeia.no dominar* dalla rul: 

nloagU no» 

yniA eh-: , unto II 



a 



KM 









Proprio, neh, ,«*, 

"* «odo dirtnurtw 

■ * •♦ pomoso d«iere 

nitrato f*. j* 

m ***** nonni 

*»Wtate; » '»»» 

4 tBjy-itioae di ornai*, li «a 

MBUmet -, tì penarti* di pretodw» 
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iir l «W^no di ' 









n4o !• motori* 

rsn > «H io- .rzjonal 

a* *nttl' <U eoi farom) caaot^ 

. - ^ . ., . tnmanci coloro 

lialJ li resóvM è fan jco wwwt- 

thhi,i 
- tìì Vi v- - : i 
tuxftlo é te- li ; loeb* 

3 ar 
«orah «4 kziizi .ausoni i Doti- 

lo tetermimASto naa «no 
*«*»L sé carili i j eoafanto ce: 

irt*df*2 

4 in' 
r miti 
*»«■<- 

ir. » n 1000 dati r 
, i«*' . sodo qc 

•cqaiitati p> ,j a*. 






* ^ *">o r^ 

5 È 

u - w «ci joto animo, 

•«■ofrag,. i loro cutter, 

. AJcii, 
ano ,iu; ,, fom # -| . 0|Bi 

* (aauiiu fa 

uamor 
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ino 

ir .«.««*** iuon ° i ;r 

r^ecu» rfttiooe cccauì». eoa « 
■ ut- a 

OMbtttO 10 «Of 

-«tU «natasi» àt 
, affi» e tetta soacorvtoctacr 

scialli, con le pereoo 
i tu [itile e di c&ntier 
Del r*un, non tatti g 

fffi4i à> 

ai'- a ti 4 ogni » 

Itnti 

■ 

Altane 



■-«• 









■«agi 









I — 






... h " 



** ' UTr * cjo*i ff «,nca cium 
nano incerta, >„. 

> Poterr -«„,„„, 

ra i 

trova mi 

speri* m> t< 

> Analmente quando Tatto «ug 
r la i ivagaiu 

col carattere 

rat- 

*0<Jitìl 

f ra jhk * anche ogni r 






.t-Tlf 



mlll o e 

i con- 



_ 
-*U> alle wggMtiooi i 

- ,.«11' ' CUÌ " 

££ qui»*' topo. 

i 

he od 

Mia» 

:n eiuw ch<» IflflolMC *u!Ia r. 
Il «odo e 

I b fc 'li ^r-' 1 " 11 b 
o o comandi 
I i 
rti - >rn«t 

. .-^. it...1.r 

I) i : «fu la 

sua 4 

bando 

no Tenga riponila pii: l* con 
-ona a 

■ 

nza 
b vanti 
-mare eh- la reshli'iun in 



*"' ' Miy. 

■' 

Beati 

in .1* 

• ♦ 

finalmente alio altera/ lei 

che Nir- 
tenpo laj.iu«fraor<li; 
" c >ptioolo. I 

TIO »: 

fonomoni ai Ri 

rnagnctolot; 

lo), 

i8 trora fatto cenno, ma aeiua la guid- 






«lo i 

i aon 



«ntim«n 

t uto norma 

una co i 

n 

«bt» chiamar,. - coscicru* «mpllca àM 
, ,i no* ma aentoar 11 «* 

.11 tuer* v 

■ 
| 
tu maniera, e - mcoMan temei 

ri mai 

con nitri Individu 
«Unqoail sentimento della nostra uniti e 

e pslcìiica, «Iella no> 

■ l*r»ona » 

]* faciliti 
Ila puraonallt* 
*>• tu la noalra orfani 

iti runilonall 

P r*w " L ( ,r " 

au % un «o a non inu> 

legam« causalo ;c«sionc e di 



7^ fl0 "» <*o. Bua,, 

si osceno : 
pei panato, |« 

tè «d j 
11 •'''• «onta a ,a» 

la peraoaaUtà Ji, d .u 

di ciascuno di »a le idjaj attiro 

siva> lo atie «d anti> U suo 



>• im la Mia e ono 

ii a gli «tu 

■<n'nt* la m«rao- 

la coacionr imo 

- rodeo» i 
su ti fl psichici poi i ma 

Ila nostra p 

mali 
nazioni 

•ori») i In 
rio un 
logiri mi[ accora^ 

aio un 
c * Jno »< - tal cari llA | e 

inorato « Lati 

■ 

-<oo sa la bai rt 

I 

osaiaiaaao pi monti 

Ila pedonanti ft cbfl Vl 



" sentimento deiu " Cl6 ^vafe a . rl 

ancora . a "^ , 

rai Cl WJD ' i co* 

,let " baa^oT 

norn 

*«*■ eoa tanta cura 
la genesi iliio-psic 
mi alt'-r Amento quando ti | a 

061 r 3me (imo. il senso e 

H' 'li eorpo. Anche nello em 

rwraonaJJta vana da un isti 
All'altro, nò \i g olia vita due» m 

cui noi ci sentiamo veramente gli flessi: l'età 

io! periodi le Iota 'ti- 
nti, il cara 1 cangiando eoe] la cosciena* 
delia personalità ostato di benessere e di 
mal l'aiioM all'alcool o 
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aooo un dolere o un piacere profondi . 
i «TtUnw diversi tutu In vita .- un con- 

* M ' ^cedersi di «»••*' la7i0n ' ' : *' 

! eoi fariseo in cangimi,. 

^,,'oto di tè sto» 

, l'io de»» paula « al. 

(lesione del tono se 
cangia dapprima solo il canittero, ci.» .1 n 
e .gjl 9 | in una soci 

la percezione della realti esterna 
Il pujo sire in un rr 

morboso delle alluelnajienl ! lofli 

sterza Ito©. coU'indi 
tonta .1 perdono anebo i legai.. 
panato I apre** 

nuova illusoria personalità, in rei: 

«uovo modo di sentire se stesso e di per. 
•aondo ambiente, si inn«t* sulla ani 

, a sopprimendola a poco ■ poco. 

Lto di modificare 

rapoaunamaateila* 

! .oggetto la < ' 
.«omento è ■» un altre noi 

uu altro «nni*tal:*» ch * ,a 8U * 
T-rson*liti ai è trasformala e 
; quarto sperimento et» più di tutti zi. altri 






e* 






'j ' . 



^ 






uo artfata o un *rt«Z !* ° "* 

■—•«•. ri* 

*> altee]* 

«*. n W 

r -ne oltre sentiménti «d io», 

eoa c&m J . -ru ajufopa, « 

aia lenta* 
(-«trJfuocai r*JU 

"umica, cosi U eooducu del *onnaat> 

ila noovA jwrtoaa- 
hUi, r-.i o^ii penta, j»ar!a, a^iace ' ,> 



combatte. «** «)C^ » wcon.la dui 
-13 che» ti è cono » in 

a lotti f 4cl curali 

•V III»'**' * 

obfcéal 

Irate «kit*. | 
nii saggeritc*. per 

curato. r_ -ii una 

a'fmi ■ 

farò 

,-p«r« ii tramaKkria ti 

alla t**u ' 

nar/'siv. aaanmo una flto- 
numia wrrrra. si arricci» 
*'itf elva <Vuì.i apatia (immaginaria aoc 
c-ioè iliaci ■* aaltflJ 

cai aita. # tot»' 

i a... id «a bàn a manciù 

chicch* 
aivlarv a acuota, LaJbeUa lo \ arolo, ac 






-alta. 
F « *<*«ra *J 

fa la re v _ £ * lo ^«Kor^ 

Assumi» po*r. orar ^ * T 

.o*a. *■**■ 

•noto uo nu _ 

' a/fcrrai 
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1 Mna. iir'JirUi e 
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•tariiU* * Waterloo, a Sant'I 
detta o acrire i noti cuti della Divina Com- 
media: tu è Leone XIU da la bea 
paV, djc* frati U* 

•lo- ■* è no carni cimmiiu n niuv 

**r ]j ratro udd thoI <>«tar *«■>. 

iaioo intoiaraa ; 

un artista drammatico ch« I 

tar. ne parti in commedia o ia tragedia, 

rea» perù cho ut 
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4ita i 
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c «*« Per qaésU , di ^L ^ *"-Jfe 

: ,nv " -b.r^jr^- 
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««W storici rappreseo.au S o £.£ *'' 
«* Mri aerlttori mn ^ 

■ Flaubert cbo «a, 
'"" orb »r.i« 11(k 

«scrizione riamente arsenicale in 

ry. Mi per quanto eeaeriMak 
questo immedesimarsi dell'artista nei prod 
della sua arte non arriva mai alla sostituzione 
completi della persona! le ili» 

Corto, sarebbe per unenti 

lebrl, come Rossi, Novelli o la Diuo-Ohaoel 
fa riproduzione d'an tipo o d'una persona: 
raggi nngerebbe forse in essi una fedeltà pitto' 
ravigliosa; ma chi ha assistitoci rimMt' 
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r^mazicn., della personal.* » I 
- ,to ^ ^ U sugg«Uoae P u5 cangiar, 

r^coatnmau» **. li-Mi- ^ 
rtd UV .bsn^.tr 

, è ut, po' grotte^ *«» «™ w 

•Listato o nell'ambiente o mercè 1 *r- 
« nM *è mai quella reale, come cri* 
, v0ca , ^onaggi 

* n „«ioa« delta n, 

pende dalla eoltur 
^to- se qaesti ignorasse completar 

erano ShA«pe*re »G ■> I* r un -*° 

;! . » B , n avesse mai visto come s. proceda 

nel totograf » l ' «■"* nel , 

lare i bambini ggcslione resterebbe me 

rteace o tetto al piti svogliorebbo senu 
,1 atti aeprotslmatWaownto ■Imill • | 
degli Indicati pcrwMggt. o di «n fotografo. ■ 
di un sarto, o di un marinai", o di una nutrì 
Dicasi il medesimo pc i*tto «gli sqw*c» 

di noe» grandi poeti ed alte lingue de» 
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Uc,,i " e» * mIS : ■ *- 
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cur par ^, 6nooaio ^ r ^ 

■ Dante o uno Schiller o un GaUleoaaairt 

•oggetto siano , 
ftwiee* 
tU . a la teoria , d<4o. 

m. e la condotta della persona truca 

reale ^ono sempre più comi meno 

elio nello stato normale di 
itti proriajoc una certa di IH co Iti •»• 

(li m'aitai persona o ad agir» in 

uion> ijuns la Idea, perch "> r 

rodiamo ite siamo. L'Ipnotitfsto 

i si santo o si redo quale gli fi suggerisco 
'•re: Io otite allucinator. il fon 
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nali* vira aia aco»par~ durante 
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:a , c ie il carattere proprio dei *W ! 
Usci MI rraandosi del tu^ 

ad alta esultalo, a parer mio, deve t anitre 

come nei sogni: anche sognando ci immaginiamo 
talora di e** iati un altro Individuo 
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crederci altri, ino litro prò 1 

..onto della nostra LJon 

: stessi allottati paranoici* chu tatuino no 
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9 readn i' M coi iai . 

.agnetizzatore pcrch* l'i** d«H* 

nuora [Tonalità aia ir 'ito darant* >» 

pò dell'esperie!»* a anche noncttfer**"* 
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un i trattura. Le ne poca 
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idi alla 
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a MI* 

. «ila eontraUor*. 

^cceasione di tre fa tlobed 

ita dal Ricini non è eantta; giricch 
fc a comparirò nelle i 

■ .!■ Ilo »tupot 

-nnan I 
Rial è lanciato fvidara dui 

lieo che debba «servi una gì • 
|.rognjs*ivm -no meni sonnaiubu ..me- 

*oano fisiologìe 
riamente, secondo 
ic bruttar, dilla ìonnolonza al dor? 
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" C 'tatù.. i*T° r ^ • • 

? (cu*. 
Utp. 

*n,o. 

aliar 
U»U t«Bd6 aut..rn.v 

— Il | ntil. ■ .u.npwv 

la luco. 01 rientrando nd 

un 
*« 






tn tnftA > 



o. „ tanfi 









vai ■* fi5saE 



237 — 

, «loti oc. ■ l P" 

^ ca abbondo lo p 

*?' , «*..■.■ ■*»■■* 

I* I 

I 

li 1 

IL, I I 
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■nehi i ni "ri- 
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■ a" sul cai nel 
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■ ■ . 
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l'ari&ì 
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che abbia i i tra stadil tu 
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«indiata con tanto profitto ila T'ambir 
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*»? r >aiiiciaro do* d.i 

nambulfteo e 1 
Secondo ale a si 
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ebbero, percoli dir<\ it ri 
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«-caio m 

con rais .«li **- 

'argo, la caia OA»Hittoa,cfc« 
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a occhi a J . » «erìo 

i comprende quattro stadia in une 
numero di 

.u pietà, e aarébt jrgstfj « e 

; o la *■ 
i bu al letargo •onnambolumo 



ai solo •onoamboliama 
> da onu stadio ali 

idasgrupj **r '***!?* 

meni gii tteicrtiu: sotti « 

, rar-abile sai rito. 1* fo«a magare 
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lopo un po' di tempo la 
^ jo caduto 
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Cbeceki si possa dira sui decorso della ai 

no la 

> alla 

..'uomo sano f i nuial . che sarebbe 

temerà: iella di stabilir 

osarne i contorni. Resterà certo al Charcot 

il meriti d 'sverà tentato un ordinamento rene- 
rai* d 

tran^: 

wccbr dm una parto vi aoc 
u«U direbbero ridurre a due soli tri. 

iio. distinguendoli iiarticolarmc 
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ìm&caJclu «leH'es 
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K>no tutttTia aoai icì 
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in qu.uJo a riscontro e 

laeaxa straordioar aaso- 

«otto molti rigoir a <bo 

magnctioatore od affascinatore gretta fai 
suoi «oggetti. Parlai tanto a lungo della t*g- 
gestione che oramai panai inutile incùtere: 
ma ciò che piò mi prenu che nelle 

n« parreese atati *o <*a- 

ranie gli alt f« 

• tonata dai fenomeni tpno< boi 

coatemporanei infarinati 

delle meraviglie don Conte Al San G*rraejio. 

d'on Cagliostro, d'on Mr rl'un padre Her- 

-, dea abate Parta, dna EUpbas Le-- 
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et* dal mt 
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4. Psieotafla mar _ Ml M , kepi< 

grandi «mio i ruta?? ipw . 

logiche applicai* ai un f on wa . 

tal tm«'» 

il I 'IOlU 4SI 

ottimo soggetto di esperi mentati * telonci 

Chiamjo-? leggali capitolo di questo libro tVéV 
cato alla psicologia deiripn^moha ! lil ° I * 80 
le ricchezza di cognizioni se ne posano de- 
atimere intorno alle funzioni dei centri n-rroM 
rio col pernierà L'Jpnoiui-xJone per- 
Te fra loro le 
,^o»o 6^lo.peJoo4ogiCO, illuminando U g 
delle percezioni, ddle idee, dei se* ^ 

P rora£c«t «I zoodo più astuto I. *-^ 

paloni «** ^ 
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x cttotmu uà sulle neutro determinazioni 

e perciò «olla nostra condoli» f E dorè 

n processo altrettanto a he 

t#rar« In gai*-' repentina mite 

«Ite manifesta/) < doli ■ mente amaca. 

U m. muri», U ragione, la coscienza, la to- 

lesta, la personalità f 

'stcokyia morbosa. — Sono appunto 
ejeest* alterai -orimentalL dei processi psi- 

chici che ripootitmo nette a dùpotìuione della 
psichiatria per aiutarla ad interpretare, più chia- 
ramente che Don ti via fatto sin qui, | mi 
r***otii Baiatile mentali, le allucina- 

■ni, le ainne> 
1 ** le metamorfosi 

del aenUDienCo dulia personalità, gli stati di 
•tupor targo, e simili- Certo, noi non 

possiamo accettare la dottrina che coa*idi 
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fcataptdtiaewlo. e parlino pazzia «dea*» penaa- 
aeAifleoaawaUfi talli a •m e a me e 
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0a* 4-?' , 
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dlaposto da *»ppia eredita d anto a eolla- 

tarak alle Cora* Bear* aiaraeat* 



«« ««Ce. «. 
nomini . c , ^ ^ w 

j ' ?r che fi rarìfcuo li» 

raffi- nt* c^eparati daJla tr* 

Ufl'rfU' IUIIJ tf'MlW*»: Il dann-i 
ma non nri ia/11 

«•v< eroici |pw fri * d ' ■* 



Mg!! esptrinftftU Acfli Hanwn, del Welle* • 

Dona* inraod per Alcuni n 

erW le*t»ar*traaeiite tono U minor parte m co* 



<B) 

*nf rf latici allo itntnpst> 

' -i logge 

Deteratiftato i|u noto e villo che 
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perpetrata merci 1* ipnotismo (r*r o«. ttupri 
rfurante npootizzaziooeX essi, mi duole dirli', 
tranne il caso assai dubbio del /amigento 
v-llm (i ippartencono a medici i-chirurgli 

americani *«J iagUai. Dito qu*l che penM» 
mi p*r« che 1* schiettezza * ■* pia ci" «n» 1 r 
<**sanà io simili argomeat. > w» •■ 

cu.ir« alcun fatto che prori i«« < «»• 
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a Giulio Clarétto e vitali Bppere, sono cento 
«ani che ruy«cyur feoporsa il wnuambuliMno 
.rii«cUl* auiKoro ci,. 

Uain rono, la Kim» limolalo coli 

unii chiuse le orecchi* quau I 
r«rUro«liEnafnolàuuo«nohiilAiunpi\ri i 
e colf* di »Cft»$cnza e di prewituioiP 

-he praticarono III suggestiono con I 
tanto di verificare se era possibile far cauuoftt- 
ìaredal soggetto itti cnmino*ì f furano invoca 
ì psicologi e i fisiologi fi <si doti» acuoia 

Nancy. Osser avendo letto 

aecurBftamaate irli aerltti d IncIpalJ 

«jnr ilo ale tu m: r|.no- 

tizzaxkni a scopo criminoso, tutto al 
insistono sulla poMibil ita dì ottonerò confessioni 
e confidenze comprom )'■ uh dorante il sonno. 
Ma sotto tale riguardo non « enunente un 

gran pencolo: eht Ita qualcosa da nasconder* 
nella | iti non si faccia, ipnotizza 

Del reato, la riescila d'una mfgeetkme « 
minooa a urne**** rtehtedo il concorso di pa- 
recchie circostanze più o meno difficili a ve- 
rificarsi, esse ne radono assai mediocremente 
Irmifciti i pariceli Anzitutto è necessario che 
la ngsjestsoaa abbia loogo sena intervento- 
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ZtiutolCoa» l'uomo è «emprc egoale * 

\etto, nei «*■< 

•'Ilo 

,,,,-.«• ,, 'Ih aleur; 
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ifortaodo lo stolti punti ficaio 
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. i Mi* inalici abbiamo io 

governativo cbv 
v«o entrarci in casa per 
realta l'unico «-fleti ora, aa na- 

pedir* a*i ale raro noi teatri sulla • 

*ibiUtà magnetica dolio por* unsero 
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i« I molici e gli scienziati iooo 
•emprt geloii del loro mestiere e tempi 
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fra i primi, non potrei or» disienti™-? n»IU 
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logoraci* choc- " rMW * 
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i«Mnnn di a nel : ma 

legislazione aiuterà di fronte a rw 
sociali, ammetto 16 misure proibitivo di fronte 
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trascinano datanti agli Moli i 
loro cui' itili 

ai. 

mtaggi itila pubbli 
in fatte é'tpnotism 

atro ai Jan 
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proptn Urlaim-nta al Croi Un ti facili 

" I il terreno più pro|, 

attoalatJ. E poiché eoa le mJsur© pr 

>:■ eerUtaento a regolamentar* Jo 

b* in modo che » 
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cario, polebè par «n truffatore, che apprenderà 
alta lettura di q«? 'do di de- 
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delitto. Il maro, t laghi presentano k 
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loatitalscaaopabblicbo lezioni di nuoto. Chi, 
affettando questi mezzi di protezione, soccomba 
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